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Art. 1 — ELABORATI COSTITUENTI IL PROGETTO DI P.R.G.

Sono elementi coslitulivi del Piano i seguenti attis

a) le presenti norme di altuazione e le allegale labelle
relative ai vari ambitli normalivi (labelle di zonal
by le seguentli tavole di progello.

Tav. B1 Previsioni terrilorio comunale sc. 1:5.000
tav. B2 Previsioni lerritorio comunale

Concentrico sc. 1:2.000
tav. BZ.- Previsioni iterrilorio comunale

Frazioni sc. 1:2.000
tav. BZ.2 Previsioni lerrilorio comunale

Localita® Beguda sc. 1:2.000
tav. B4 Previsioni Concenirico sc. 155006

Le determinazioni contenute negli altti sovra indicati
sgno  vincolantli e cogenti.

Sono elementi giustificativi delle scelte e dei vincoli
di P.R.G.C. i seguenti ulteriori atiis

~ la deliberazione programmalica, la relazione illustira
tiva.

- le seguenti tavole di stato altuale:

tav. A1 Inquadramento territoriale sc. 1:25.000
tav., AP.1 Uso del suolo a fini agricoli sc. 1:10.000
tav. AR.2 Uso del suolo a fini agro—foresltali sc. 1810.000
tav. A3 Caralteristiche geomorfologiche e

geologico tecniche . sc. 1:5.000
tav. A4.1 Slalto di falto — Concentrico sc. 1:500

Viabilita', opere di urbanizcazione
Servizi ed attrezzalure pubbliche.

tav. A4.2 State di fatto — Concentrico sc. 11300
Destinazione d'uso degli edifici e
delle aree

tav. A4.32 Stale di fatte - Concenlrico sC. 11200
Flementi di caralliere storico
architettonico, ambienltale

Gualora, nell'applicazione del Piano si  risconlrassero
discordanze fra tavole a scale diverse, sara‘' ritenuto
prevalente e, conseguentemente, vincolante il conltenulo
della lavola redalla a scala piu' dettagliala.
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Art. 2 — ASPETTO DELL*AMBIENTE.

L proprietari e gli aliri soggetti titolari di un diritl-
to reale comportante 1'uso dell immobile e delle relati-
ve perlinenze sono obbligali & mantenere gli stessi nel-
le ctondizioni di decoro richieste dall'ambientle.

Il Sindaco ha facollta' di ordinare agli obbligalti l'ese-—
cuzione delle opere necessarie per 1l mantenimento del
decoro predello.

I piani ed i regolamenti comunali riguardanti i connola
i dell'ambiente, l'arrvedo delle aree urbanizzale, 1a
sicsltemazione dei fondi circostanti gli edifici & le ope-—
re di urbanirzrarione, costituliranno prescrizioni agagiuns
tive alle presenti norme & decorrere dal momenlo della
lovo approvazione.

LYapplicazione delle disposizion. ¢ 1 comma che
precede, ove del caso, sara* imposla iante modalita®
sseculive delle concessioni, delle aulorizzazioni, oppu-
re medianle ordinanza del Sindaco.
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Art. 3 — ATTUAZIDNE DEL PIANDO REGOLATORE GENERALE.

Il Piano si alttlua mediante la realizcazione delle opere
pubbliche previste e mediante gli interventi — soggelld
ad autoriz:zazione o concessione del Sindaco -~ definiti

nel successivo arl: 6.

Il Pianp stesso determina ed indica 1le parti del
territorio in cui il rilascio della concessiong 0O
dell*autorizzarione e' subordinato alla formazione e
all*approvazione di strumenti urbanistici eseculivi.

Il Piano regolatore generale assicura la dotazione di
aree per servizi, pubbliche o di uso pubblico, richiesta
dalle disposizioni di legge in relazione &ll'entita’
degli insediamenti esistenti e previsti, attraverso alle
modalila® ed ai mezzi specificali nel successivi commi.

La dolazione predella e’ garanltita, nelle aree per
insediamenti residenzialis

&) per le aree destinate alltistruzione ed alle
altrezzalure di interesse comune, mediante gli spazi
pubblici rappresentaltli negli elaborati grafici del
Piano regolalore; '

b) per le aree deslinale a parcheggio, verde e parco,
gioco e sports

b.1) mediante gli spazi pubblici rappresentali negli
elaborati grafici del P.R.G.;

b.2) mediante la cessione o l'asservimento graluili
di aree, da effettuarsi, & norma di legge, nel-
l1'ambito deqgli strumenti urbanistici esecutivi,
nei casi in cui esse sono previste dal Piano
regolatore generale.

I1 P.R.G. indica, nelle tabelle relative alle singole
zone quali sono le aree soggette a strumento urba-
nistico esecutivo in cui e' fatto obblige di cedere od
asservire aree ai sensi del precedenie co. 4.

Per gli interventi di nuova cosiruzione soggelti a
S.U.E., nonche' per gli intervenli soggetti a P. di R.
qualora prevedano la demolizione con ricostruzione
ovvero determinino un carico urbanistico maggiore
dell’esistente, in riferimento all'incremento previsto,
il corrispellivo per l'urbanizzarzione (oneri urbanizza-

tivi) previslo in sede di convenzione, dovra' nrevedere

l'eventuale monelizrarione delle aree di cui alla lette-

ra “a'" al 4' comma precedente e la cessione delle aree

di cui alla lettera "b'" al 4' comma precedenie previsle

dalle tavole di P.R.G.
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Melle aree per insediamenti idindusiriali, artigianali,
commerciali e terziari in genere, le dolazioni degli
spazli pubblici prescritte dalla legge per clascuno  di
Ltali Tipi di insediamento &' garanltita:

a) mediante 0li spazi pubblici rappresentali negli ela
borati grafici del P.R.G.:

b)Y mediante la cessione o l'asservimento gratuiti di
aree contesltuali all’insediamento.

Il Piano regolatore indica gquali sono le aree, di cui al
precedenle  comma, in cui e fallo obbligo, in sede di
sLrumento altualivo o di concessione per nuovo impiantlo
o per ampliamenio, di cedere od asservire superfici, ai
sensi della lellera b)) che precede, 1in misura pari alla
doltazione minima stabilita dalle norme di legge.

Nelle aree di cuil al comma 7 che precede, diverse da
quelle definite al comma 8, il corrispeltlive per 1 urba-—
nizzazione ("oneri urbanizzalivi') dovra® comprendere
anche l1'equivalente monetlario della cessione di tulte le
aree di cui alla lellera b) del precedenle comma 4, di
estensione pari alla doltazione minima slabilita dalla
legae.

I1 Comune provvede all'adeguamento delle tabelle e delle
norme relative agli oneri di  urbanizzasione, tenendo
conto delle disposizioni che precedono.

.

l.Le cessioni o dismissioni od asservimenii di aree per
ifurbanizzazione, specificatamenle staltuiie da singole
norme del presente P.R.G., sono gratuitle.

Le disposizioni che precedono non limitano ne' derogano
alla facolta’, che 11 Comune conserva, di acquisire
nelle forme & con 1 mezzil di legge le aree necessarie
per la realizzazione di impianli ed opere pubbliche,
anche anlteriormentie alla formazione degli  silrumenti
urbanistici alluativi.

~
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La dotazione minima di aree per servizi ed atirezzature
pubbliche e di uso pubblico cui si fa riferimento nel
presente articolo e guella indicata all’art. Z1 della
L.R. 5&/77 e succ. mod. ed int. per i vari tipi di
insediamento ivi contemplatli. Per gquanio concerne le

attrezzature riceltive si fissa uno standard minimo per-

aree e allrezzature pubbliche pari al 204 della &.U.L.
prevista.
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Art. 4 — STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI (S.U.E.)}

Il rilascio dell'atto di assenso all'edificazione e
subordinato alla previa formazione ed approvazione di
uno strumento urbanistico esecutivo: ’

a) nei casi di cui al secondo comma del precedenie arti-
colos;

B) nei casi in cui la legge impone l'aulorizzazione &
lottizzare o comungue l'approvazione di uno sitrumenlo
urbanistico altualivo;

]
—~

negli ulteriori casi in cui — in sede di esame di una
o piu® istanze di concessione ad edificare — 11 Ein-
daco, sentita la commissione edilizia comunale, ri—
tenga necessario l'inguadramenio dell'inlervenlo og-
gqetio dell'istanza in un progetto a carattere tlerri-
toriale, ai sensi del Z' comma art. 32 del &° comma

iett. "e' art. 17 della L.R. 53&/77 © 5. M. 8 1.

Qualora g9li elaborati grafici del P.R.G. riporlino del-
tagliale previsioni all'interno di aree assogellale a
strumento urbanislico eseculivo, le indicazioni di detl—
taglio suddette hanno valore indicaltivo dei requisiti
dell'impianto urbanistico, e polranno essere modificale,
nel rispetto dei parameiri urbanistici ed edilizi indi-
cati nelle labelle di zona allegalte alle presenti N. di
A. g ferme restando le guantita® minime, per le esi-
genze di organizzazione dell'area che saranno documen—
tate dallo sirumenlo urbanistico eseculivo slesso.

I1 perimetro delle aree soggette a S.ULE. individualo
dal P.R.G. puo’ subire modeste variazioni in sede allua-—
tiva al fine di adeguario allo stato di fatto e di com—
promissione fondiaria esislente, ai_sensi del &% comma
letl. "¢ artl. 17 della L.R. SB&/77 € 5. me & 1.

(Pandias;’
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Art. 5 - UTILIZZAZIONE DEL SUOLO.

Le tTlabelle precisano, pmer ogni ambilo normativo, le
gquantila’ di edificazione ammesse.

Lfutilizzazione tltolale degli indici di densita® corri—
spondenti ad una delerminala superficie, esclude 1'acco-
glimento di successive richiesle di allre concessioni od
aulorizrzazioni ad edificare sulle superfici stesse, an-
che guando siano intervenuli frazionamenli e passaggi di
proprieta’.

Il calcolo del volume o della superficie che ' consen-—
tilo realizzare su di un'area edificabile deve tener
conto della cubatura o della superficie gia® edificata,
che va delratla anche se 1'edificio gia' cosltruito insi
ste su di una parle dell’area frazionala ed aulonoma ai
fini della proprieta’ privala, lenendo conlto della si-
tuazione di pertinenza alla data di adozione del presen—
te P.R.G.

Non e' ammesso 1l trasferimento di volume o di superfi-
cie edificabile fra aree appartenenti ad ambiti diversi,
ne' fra aree non conltigue salvo che in caso di stirumento

curbanistico esecutivo.

La limitazione di cul al precedenle comma non si applica
"negli ambili normalivi di tipo agricolo.

"Il Comune istituisce e conserva un archivio delle mappe

catastali vigenlti, su cui sono riportale le aree ed i
vincoli di Piano Regolatlore, archivio da aggiornarsi con

ccontinuita', anche in sede di rilascio delle concessioni
‘edilizie e di approvazione degli sirumenli urbanistici
esecutivi.

:8ulle mappe descritle nel precedenle comma devono essere

riportati ed evidenziali gli edifici esislenti & le su—
perfici 1 cui indici hanno gia® ‘avulo wulilizzaziones
quindi, gli edifici oggetle di concessione e le superfi-
i che in lale sede vengono vincolale per 11 rispetlo
degli indici edificalori.

Ogni progetlto lendenle ad oltlenere 11 rilascio di  una
concessione di  nuova costruzione, ampliamento o che
comungque modifichi 17ingombro al suolo del fabbricato
esistente, deve essere corredalo di una planimelria

aggiornalta da ulilizzare ai fini di cuil ai preceden '\\

commi .«
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L'istanza diretta ad ottlenere l'aulorizzazione ad effel-
tuare interventi di manutenzione straordinaria, di re-—
stauro o di risanamento conservalivo, deve essere valu-—
tata anche in rapporto ad altri intervenli precedente-
mente assentiti sulla stessa unita® immobiliare o sullo
stesso edificio nell'ambito del lriennio precedenle la
data del deposito dell'istanza slessa, al fine di stabi-
lire quale tipo di intervento edilizio wvenga in real-
ta' determinato dalla somma dei singoli interventi con-
servativi assenliti e richiesli.

1 .1

"‘ SEGRETA DI/

(Pamli.z

R —



i3

A

-

Art. & — CONCESSIONE DI AUTORIZZAZIONE

Tutti gli interventi che causano ltrasformazione urbani-
stica od edilizia del territorio comunale, di immobili,
aree ed edifici, o che determinano mulamenti della
destinarione d*uso degli edifici, o che costituiscono
utilizzo delle risorse naturali, o che consistono nella
manulenzione stracrdinaria degli immobili, sono soggetli
A concessione od aulorizzazione del Sindaco, secondn le
norme legislalive vigenti.

Mon sono soggelli a concessione ne' ad aulorizzazione i
mulamenti della destinazione d'uso delle unita’
immobiliari aventi volume non superiore a 700 mc. e non
conlrastanti con il Piano Regolalore Generale, con  le
prescrizioni delleventuale strumento urbanisltico atlua—
tivo, con evenluali convenzioni od altiri atti vincolanti
1'uso dell'unita® medesima.

Mon sonog inoltre soggelli a concessione ne' ad auloriz-
zarione:

al) 1'esercizio delle attivita' estrattive, fatte salve
le prescrizioni delle legagi che le disciplinanos

BY 1'impianto, la scella e le modificazioni delle collu-

re agricole;

c) gli intervenlti di manulenzione ordinaria.

l.a domanda di concessione ad edificare deve indicare se
il richiedente intende realizzare diretlamenlie, in Tultlo
o in parte, le opere di urbanizzazione ed usufruire del-
lo scompulte di cui all’art. 11, 1 comma della legge
28/01/1977 n. 10. In tal caso, alla domanda di  conces—

sione deve essere allegalo idoneo progello delle opere
medesime, nonche’ proposta di capiltolalo conlenenle la
specifica indicazione dei caralleri e delle modalita®

delle slesse, anche relativamente alla leoro realizza-
zione ed ai lempi della medesima, nonche' ail costi delle
opere in oggello.

Modalita' e criteri per il rilascio di concessione od
aultorizzazione sono regolali dal R.I.E.

Melle aree destinate ad usi exira-agricoli, o ad essi
assimilabili, la cui wurbanizzazione non e' prevista
nell'arco di validita® del programma di atluazione, la
concessione per intervenli di nuova coslruzione per cul
e' vrichiesta 1taulorizzazione all'abitabilila® o alla
usabilila’, puo essere rilasciala solo su aree urbaniz—
zale o subordinate all’impegno del concessionario
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di  provvedere alle urbanizzazioni contestualmente alle
opere oggelto della concessione. La corresponsions  del
contributi di legge non ha titolo sestitulive della
esistenza delle urbanizzazioni.

Ai fini dell'applicazione del precedente comma, si defi-
niscono aree urbanizzele gquelle dotale almeno delle
sejguenli opere?

a) sistema viario pedonale e/o veicolare, per i1l colle-
gamenlto e l'accesso agli edificis

L) impianto pubblice o privato di distribuzione idrica
con caratteristiche idonee a sopporlare le ulenze
dell*insediamentos

¢) impianto municipale di smallimento dei rifiuli ligqui-
di, con caratteristiche idonees a smalltire 1 carichi
indotti dall*insediamento o in sua assenza impianto
di depurazione privato idoneo ai sensi della L.
319/76;

d) impianto di illuminazione pubblica per il sislema
viario.

Nelle aree destinate ad uso agricolo, 1%immobile oggello
della concessione deve avere accesso diretio al sislema
viario, disporre di spazi di sosta e parcheggio privalo
nella misura previslta dalle presenti norme, ed essere
allacciabile agli impianti pubblici di cui alle letlere
b) e c¢) del precedente comma, ove esislano o se ne
preveda la esecuzione.

11 disposto di cui al precedente comma si  applica
altresi® per immobili ricadenti in aree di  cui 11
programma  di altuazione prevede 1'urbanizzazione, in
riferimento alle reti ed impianlti in progeillo.

LLe domande di concessione relative ad insediamenti indu-
striali e di attivita' produtlive comprese negli elenchi
formati a norma dellfartl. 216 del T.U.LL.ES., R.D.
1265/3% & qguelle previste dagli artt. 54 e 5% delle L.R.
5&/77, debboro essere prevenltivamente solloposile ai sen—
51 dell'art. 48 della ciltata L.R. all'U.558.L. compelente
territorialmente per la verifica della compalibilitla® di
cui  alla lettera ) dellartl. 20 della L. 8332/78; il
parere dell*U.8S.L., c¢he sostituisce ad ogni effello
quello ex art. 220 del T.U.LL.58., sara’ espresso enlro
&0 giorni dalla presenltazione (fatlo salvo il diritlo di
richiedere integrazioni alla documentazione inoltrata).

o)
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Art. 7 — PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI E LORO
DEFINIZIONI

Superficie lerritoriale — 8.T.:
e' data dalla superficie fondiaria e dalle aree desli-
nate dal P.R.G. alla viabilita'® pedonale e veicolare, e
ad impianti e servizi pubblici.

Superficie fondiaria — S.F.:

' la superficie di perlinenza delle costruzioni misura-
ta al netto delle aree destinate dal P.R.G. alla viabi-
lita' pedonale e veicolare e di quelle deslinale ad
impianti pubblici. Nel caso di un lotlo cons. o LOn
“rortile  comune' =i puo’ considerare nella superficie
fondiaria anche la quota di coriile comune che compels
al lotllo, secondo le risultanze di un atto pubblico o di
una convenzione tra i proprietari inleressati. In man-
canza Jdi 1ali attli, ai fini edificatlori, il cortile va
ripartito in proporzions alla estensione dei lolli che
vi hanno accesso.

Indice di densita® edilizia lterritoriale — I.T.:
esprime il volume massimo edificabile per ogni mg. di
superficie territoriale.

Indice di densita® edilizia fondiaria - l1.F.:
esprime il volume massimo edificabile per ogni mg. di
superficie fondiaria.

Indice di utilizzazione edilizia territoriale — U.T.S
esprime la massima S.U.L. edificabile per ogni mg. di
superficie lerritoriale.

Indice di utilizzazione edilizia fondiaria — U.F.:
esprime la massima S.U.L. edificabile per ogni mg. di
superficie fondiaria.

La S.U.L. complessivamenle edificabile sulla superficie
fondiaria non puo’ comungue essere superiore & gquella
che si otliene applicande la U.T. alla 8.7. se indicala.

Rapporlto di coperiura — R.C.:
e dato dal rapporio lra la superficie coperla e 1la
superficie fondiaria espresso in percenluale.

Superficie coperta — 5.0.¢
' dala dalla proiezione sul terreno del massimo perime-
tro esterno delle costruzioni emergenti dal lerreno
sistematlo. Dal compulo cdella superficie proiellala so

eszclusi balconi e cornicioni purche' non aggetianti piul
di 1,60 ml.; sono comungue comprese tulle le strullure-
appoggiate al suolo.
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SQuperficie utile lorda — S.U.L.3

E' data dalla somma di tutlte le superfici di calpeslio
dei piani parzialmente o completamente fuori terra  con
esclusione dei piani totalmente interrali, misurale:

- al lordo delle muralture e lramezzalure e della
proierione orizzontale su ogni piano degli elementi
distributivi o funzionali wveriicali (vani degli

impianti, degli ascensori, delle scale, ecc.)s
- al netto delle logge e dei balconi, dei porticali,
delle tetioie, pensiline e strutture aperle, delle

sovrastrultiure lecniche.

Nel caso di edifici a destinazione residenziale non si
conteggiano nella S.U.L. i locali seminterrali se desti-
nati esclusivamenle ad accessori.

Negli edifici esistenti alla data di adozione del P.R.G.
il calcolo della S.U.L. e' da riferirsi esclusivamente
alle superfici di calpestlio dei piani completamente
fuori terra misurale secondo i criteri precedenti.

Volume — V.:

il volume e' riferito al solido emergenle dal terreno, a
sistemazione avvenula, tenendo conto degli eventuali
shancamenti e riporti che dovranno risultare esattamenle
dal progetto ed essere con questo approvali.

Nel <calcolo del volume non sono da conleggiare le
eventuali porzioni di edificio interralo a seguito di
riporti di terreno raccordati con il piano del sedime
stradale e/o delle banchine pedonali esistentli o
previste nei progetti esecutivi, a mnorma del dispostlo di
cui al comma successivo.

Nel calcolo devono essere compresi gli sporti conlinui o
comunque abitabili ed esclusi i porticati, i pilotis, le
logge aperte, le sovrasirutture tecniches; sono altresi?
escluse le porzioni di seminterrato di altezz fino a
cm. &0 dalla linea di spiccato all'intradosso del primo
solaio F.T., oltre tale misura concorre al calcolo della
volumetlria tulta la strutiura emergente % 1no
all*estradosso dell'ullimo piano abitabile.

Per gli edifici esistenti alla data di adozione del
P.R.G. :il volume, ai fini delle presenti norme, e da
calcolarsi in modo geometrico con riferimento all'inlero
solido emergente dal lerreno.

Nel caso di sottotetti non abitati i1 volume puo’ essere
conteggiato solo per le porzioni che rispondono a
requisiti di abitabilita’ fissati dal R.I.E. con altezz
minime pari a mt. 1,80 e medie pari a mi. Z,40.

Won si conteggiano nel volume, bensi' nella superficie
coperta i bassi fabbricati ad wuso aulorimessa, se
realizzati a norma del p.to 17 e dell’art. 31 seguen-—
te, e se realizzali separatamente dall'edificio princi-C
pale.

-
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In caso di sottoletti non abitabili le superfici massime
degli abbaini o delle aperture verso lYeslerno non po-—
tranno superare la dimensione di mg. 0,40 cadauno con un
rapporto  tra la superficie utile del sollolello e le
superfici finesirale non superiore a 0,02,

Allineamento di gquota:s

il piano di campagna dell'area di periinenza delle
costruzioni a sistemazione del lerreno avvenula, deve di
norma  essere a nquota uguale o superiore al piano  del
sedime slradale e/o delle banchine pedonali, o ad esso
raccordalo con piani a pendenze non superiori al DU.
Qualora non sussistano pregiudizi sotlo i1 profilo
ambientale sono ammessi riporti di lerreno al {fine di
raccordare il piano dellfarea circostanle con il  primo
piano di  abilazione.

Vincoli di allineamenie di gquola possono allresi' essere
fissati in sede di rilascio della concessione.

Le rampe e le fosse di accesso alle autorimesse o ad
allri locali interrati, di dimensione, localizzazione e
forma necessaria e sufficienle & consenlire l'accesso &
1*uscita, noncheY altre analoghe sirullure non  sono
Lenute in conlo ai fini della determinazione del piano
di terreno sisitemato e guindi del calcolo del volume @
dell'altezza del fabbricato.

Piani fuori terra — P.F.T.:

si considerano piani fuori terra quelli il cui solaio di
calpestio e' anche solo in parte fuori lerras; il numero
di piani fissati per ogni area nei wguadri sinotlici ded
valori parametrici e viferito ai piani fuori Terra con
destinazione ad abilazione 0 ad attivita® tlerziarie e
non accessorie, fatlto salvo guanto previsto per le aree
R3.

Altezza — H.: )

e' data dalla lunghezza verticale misurata dal punlto di
quota piu® basso della linea di spiccalo della parete
dal piano del sedime siradale o delle banchine pedonali
esistenti o in progetto, o in assenza, dal piano del
Lerreno a sistemazione avvenuta, all'inltradosso dell®im-~
posta dell'ultimo solaio di coperiura di vani abitahkili
o alla linea di gronda del tetlo se a guota piu’ gleva—
ta; non si considerano ai fini del calcolo dell’altezza
massima le eveniuali porzioni di terreno ribassale per
rampe di accesso alle autorimesse interrale e vrelalive
trincee per spazi di manovra degli aulomezzi, purche’®
questi ultimi non interessino piu® di una facciata del
1tedificio.

L'altezza massima di un edificio non puo' superare 1

limiti fissati dal P.R.G., agd eccezione dei soli volumi®
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tecnici (vano scala, sprhbaloi acqua, ecc. ), delle co
struzioni speriali (silos per l'agricollura, cabine e
tralicci eletlrici, & similild, purche® siano contenuti
nei limiti strettamenle indispensabili.

Distanza:

la distanza di una edificio da altlri edifici, da confi-
ni, da sedimi viari ed in ogni caso in cui il F.R.G. vi
facrcia riferimento, e misurala nei confronti del peri-
metro della massima proiezione delle superfici edificale
fuori terra e appoggiate al suolo, compresi cornicionid,
logge e balconi se aggettanti piud di ml. 1,60, HNella
misura non si considerano i predetti aggelti nei casi di
facce di rispeito o di arretlramenlto previsle superiori a
mi. S. Aanche in caso di arrvetramenti superiori a mi.
5,00 con  agoetli superiori a mbt. 1,60, dovra' essere
carantila una distanza minima _di mt. 5,00.

Determinano in ogni caso dislanza bovindi o altri volumi
chiusi aggeltanii.

Capacita® insediativa leorical

ai fini del dimensionamento di cui al precedente p.lo &
dell’art. 2 e data, nelle aree deslinate a residenza,
dal rapporto 1 abitanle per 100 melri cubi di volume;
nelle aree produltive, dal vrapporio 1 addello per
=200 melri guadralil di superficie wutile lorda de-—
stinata alla produzione, agli uffici e &i servizi com-
plementari.

Parete finestrala:s

1 intende il lato dell'edificio in «cui prospellano
locali di abitazione, con aperture finestrale, da cui e’
possibile l1'affaccio.

Si considerano pareli finestrate ai fini delle distanze
anche balconi e terrazzi, se aggeltanti piu’ di m. 1,60.

Basso fabbricalo

3} intendono tali tutti gli edifici deslinali ad
accessori delledificio primcipale con allezz fuori

terra mnon superiori a mi. 2,50 rispetlo &l tlerreno
circostante avente gquota inferiore.

I bassi fabbricati e le autorimesse emergenti fino a ml.

1,20 fuori terra vrispetlo al piano di CAampagna
sislemalo, posto a quota inferiore, con la sola
ssclusione di  parziali vribassamenli per coriili =]
ACCESS1, [OSSONO pscere edificali sul confine di
proprieta e mnon devono necessariamente rispeilare
dislancze da confini & pareti fineslirate. £1

applicano le distanze dai fabbricali e dai confini
previste per le nuove costruzioni solo nei confronti  di
Terzi

Mon rientrano nel conteggio del wolume insediabile.
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Art. & — INTERVENTI EDILIZI E LGRb DEFINIZIONI

Ai semnsi dellfart. 31 della L. 4537/78, dell’art. 13
della L.R. 9S&6/77 e succ. mod. ed int., nonche® della
circ. della G.R. 5/5.G. /URE del 27.4.84, falle salve le
ulteriori specificazioni previste dalle presenlti norme,
gli interventi edilizi si intendono classificali e defi~—
nili come AppPresso.

A) MANUTENZIONE ORDINARIA (M.0.)

Gli interventi di manutenzione ordinaria riguardano le
opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle
finiture degli edifici e fquelle necessarie ad integrare
o mantenere in efficienza gli impianti ltecnici esislten—
ti, purche® non comportine la realizzazione di  nuovi
locali ne' modifiche alle strultlure od allforganismo
edilizio.

Essi comprendono:t

FINITURE ESTERNE;

—~ Riparazione, rinnovamento e sostituzione parziale
delle finiture degli edifici purche’ ne siano conser—
vali i caralteri originari, tra queste: pulitura delle

facciales riparazione g sopstituzione parcziale di
infissi e ringhieres ripristino parziale della t1lin—
teggiatura, di intonaci e di rivestimenii; ripara-

sione e sostiturione di grondaie, pluviali, comignolis;
riparazione, coibentazione e sostituzione parziale del
manto di coperlura.

ELEMENTI STRUTTURALI:

-~ Riparazione e sostiturione parziale dell'orditura
secondaria del telto, con mantenimento dei caralteri
originari.

FIMITURE INTERNE: .

~ Riparazione e sostituzione delle finiture, purche®
nelle . parti comuni & piu® unita’ immobiliari {(scale,
androni, portici, logge, ecc.) siano manltenulil i ca—
ratlteri originari.

IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI;
~ Riparazione, soslituzione e parziale adeguamento di
impianti ed apparecchi igienico-sanitari.

IMPIANTI TECNDLDGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TEC-

MICI;

~ Riparazione, sostiturione e parziale adeguamento deygli
impianti 2 delle relalive reti, mnonche' installazione
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di impianti telefonici e televisivi, purche® Lali in-
tervenii non comportino al i, apsr-—
ture nelle facciale, modif azione di
volumi tecnici.
{lve mnelle opere esterne sopradescriltie npon si  preveda
1'impiego materiali originari, l7inlervenlo e’ assi-
milato alla manutenzione siraordinaria e perlanlioc sog-
gello ad aulorizzazione.
Gualora 1 caratteri delle finiture siano gia® statli
parzialmente alterati, 1'intervento di manulsnzione
nrdinaria consente di ripristinare i caratteri originari
mediante parziali soslituzioni delle sole parti alte
rate, fatto comungque salve guanto prescritto in R.ILE.

ot
LR €

B) MANUTENZIONE STRADRDINARIA (M.5.).

Gli interventi di manulenzione slragrdinaria riguardano
le opere e le modifiche necessarie per rinnovare & 50—
stituire parti anche strutiurali degli edifici, nonche’
per realizzare ed integrare 1 servizsi  igienico-sanitari
g tecnologici, sempre che non a&lterino i volumi e le
superfici delle singole unita’ immobiliari e non compor—
tino modifiche delle destinazioni d’uso.

Essi comprendono:

FINITURE ESTERNE:

~ Rifacimenlo e nuova formazione di inlonaci & rivesli-
menti; tinteggiatura; sostituzione di infissi e rin-
ghiere; roibentazione e rifacimento totale del manto
di copertura.

ELEMENTLI STRUTTURALIL;

~ Consolidamenio, rinnovamenlo e sostituzsione di  parti
limitate di elementi strutlurali degradati. E' ammesso
il rifacimento di parti limitate di muri perimeiralil
portanti,: gualora siano degradale, purche’ ne siano
mantenuti il posizionamEHLO e i caralieri originari.

MURATURE PERIMETRALIL, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNI:

~ Rifacimenio di parti limitale di tamponamenli eslerni,
qualora sianc degradate, purche’ ne sianc mantenuti 11
posizionamento e 1 caralieri originari. Non e ammessa
1*alterazione dei prospelli ne® 1feliminazione o la
realizrazione di aperlure.

TRA&MEZZL E APERTURE INTERNE:

~ Realizzazione o eliminazione di asperiure intermns e di
parti limitate della tramezzalura, purche’ non  venga
modificato 1fassello distributiveo dellunita’ immobi-
liare, ne* venga frazionala o aggregala ad allre uni-
te' immobiliari. Sono ammesse limitate modificazioni
distributive purche’ sireltamenle connesse alla rea-
lizzazione dei servizi gnico—sanitari, oqualora
mancanti o insufficienti, oniche' deil relalivi disim—
pEgTL .
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FINITURE INTERNE;
~ Riparazione e sostituzione delle finiture delle parli
comuni .

IMPIANTI ED AFFARECCHI IGIENICO-SANITARI;
—~ Installazione ed integrazione degli impianti e dei
cervizi igienico-sanitari.

IMPIANTI TECNOLDOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMLI  TEC-

NICI;

— Installazione degli impianti tecnologici e delle rela-
tive reti. I volumi tecnici devono essere realizzati
all*interno dell'edificie e non devono comporlare
alterarioni dell'impianto strutiturale e dislribulivo
dello slesso.

C) RESTAURD E RISANAMENTO CONSERVATIVO

11 P.R.G. definisce due soltoclassi di intervenlo e pre-—
cisamente:?

C1) RESTAURD CONSERVATIVO 0O RESTAURDO SCIENTIFICO (R.S5.)

Gli interveniti di restauro conservaltivo sono finalizzali
alla conservazione, al recupero ed alla wvalorizzazione
dei caratteri degli edifici di interesse slorico-arli-
stico, ed hanno per oggetlo le sole operazioni di re-—
stauro stalico ed architettonico degli edifici, i1 ri-
pristino e la conservazione degli elemenli originari o

coerenti con 1l'insieme, senza alterarioni volumetlriche,

planimetriche, di sagoma e di prospetti esterni, con la
tassativa eliminazione delle aggiunte e superfetazioni

che ne snalturano il significato artisltlico e di testlimo »

nianza slorica.
Gli interventi comprendono?
A. FINITURE ESTERNE

Restauro e ripristino di tulle le finiture. Qualors

cio® non sia possibile, sono ammessi il rifacimenlo 2
la scostiturione delle stesse con 1 impiego di mate—

riali e tecniche originarie.
B. ELEMENTI STRUTTURALL

Ripristino e consolidamendo stalico degli elementi
strutturali. QGualora cio® non sia possibile a causa
delle rcondizioni di degrado, e' ammessa la soslitu—

rione denli stessi limitatamente alle parli degrada—
te, con 1l'impiego di materiali e tecniche congruenti

con i caratleri dell'edificio.
E*' ammeseo il rifecimento il rifacimenio di partd

limitate di muri perimeirali portanti, qualora siang
degradale, purche’ ne siano manltenuli il posizionaz

mento & i caratleri originari.
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Ce T MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE EST.
Restauro, riprisltino e valorizzarigne dJegli elementi
originari. E* ammesso il rifacimento di parti  limi-—
tate di tamponamento estermni, qgualora siano degrada—
te o crollate, purche’ ne siano mantenuti il posi-
rionamento ed i caralleri originaris.

D. TRAMEZZI ED APERTURE INTERNE
Restauro e ripristino degli ambienti interni, con
particolare atlenzione per quelld caratterizzati
dalla presenza di elementi archilellonici e decora—
tivi di prenio, nuali: volile, soffitti, pavimenti,
aftfreschi.

E. FINITURE INTERNE.
Reetauro e rvipristine di tulle le finilure.

F. IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI.
Realizrazione e intearazione deqgli impianti e dei
servizi igienico-sanilari.

G. IMPIANTI TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI
TECNICT.
Installazione dengli impianti tecnologici e delle
relative reti, nel rispetto dei caraltleri disiribu-—
tivi, compositivi e architeltonici degli edifici.

C2) RISANAMENTD CONSERVATIVO (R.C.)

Gli interventi di risanamento conservatlivo, sono gquelli
rivelti a conservare l'organismo edilizio e ad assicu-
rarne la funzionalita® mediante un insieme sislemalivo
di opere che nel rispetto degli elementi tlipologici,
formali e strutturali dell'organismo slesso ne consenta

no destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali inter-
venti comprendono il consolidamento, il ripristino e il
rinnove degli elementi costitutivi dell'edificio, 17in—
serimento degli elementi &ccessori e degli impianti
richiesti dalle esigenze dell'uso, 1°eliminazione degli
elementi estranei all'organismo edilizio.

In particolare ' ammesso:

FINITURE ESTERNE;

~ Ripristino, sostituzicne e inlegrazione delle fini—
ture, da eseguirsi con 1'impiego di matleriali e tecni-
che congruenti rivolte alla valorizzazione dei caral-
teri dell'edificio e alla salvaguardia di elementi di
pregioc. Non e comungue ammesso 1l impoverimento del
l'apparato decoralivo. ~_




ELEMENTI STRUTTURALIL

~ Ripristino e consolidamenlo statico degli elementi
strutturali. Qualora c¢io® non sia possibile a causa
delle condizioni di degrado, sono ammesse la soslitu-
zione e la ricostruzione degli slessi, limitalamente
alla parti degradate o crollate. E' ammesso il rifaci-
mento di parti limitate di muri perimetrali porianti
qualora “siano degradate o crollate, purche® ne  s51ia
mantenuto 1l posizionamenlo originale. Devono essere
impiegatli maleriali e tecniche congruenti con 1 caral-
teri dell'edificio, senza allerazione della tipologia
e salvaguardando gli elementli di pregio. Per documen—
tate necessita’ slatiche o per mulale esigenze d'uso,
sono ammesse integrazioni degli elementi sirullurali,
purche' siano impiegati materiali e tecniche compali-
hili con i caratteri dell'edificie. Non sono ammesse
altervazioni volumelriche, planimetriche e di SAJOMa,
ad eccexione di wquelle relative all’installazione
degli impianti lecnologici.

MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNIj

-~ Ripristino e valorizzazione dei prospelli, nella loro
unitarieta‘'. Parziali modifiche sono comnseniile nel
rispetto dei caralteri originari. E ammesso il rifa-—
cimento di  parti limitate di tamponamenti eslerni,
qualora siano degradate o crollate, purche® ne sia
mantenuto il posizionamenlo.

TRAMEZZI E APERTURE INTERNE;

~ Ripristino e valorizzazione degli ambienti inlerni,
con particolare allenzione per quelli caratlerizzali

| dalla presenza di elementi architellonici e decoralivi
di pregio, nquali: volte, soffitli e pavimenli, affre-
schi. Sono ammesse, per mutale esigenze funzionali e
d'uso, modificazioni dell'assello planimelrico che non
interessino gli elementi strutturali, ad eccezione
della realizzazione ed eliminazione di aperlure nei
muri poritanti. Sono ammesse le aggregazioni e le sud-
divisioni di unita' immobiliari anche su piani diversi
purche’ non alterino 1'impianto distributivo dell'edi-
ficio, «con riguardo per le parti comuni e le parti
strutturali di pregio architetlonico.




CFINITURE INTERNE;
~ Ripristino di tutte le finiture. Gualora cio' non sia

possibile, e’ ammesso il rinnovamenio e la sostitu—
zione delle stesse con l'impiego di materiali e lecni-
che congruenti con i caralleri dell'edificio e tendean—
i alla valorizzazione degli elementi di pregio, con
particolare riguardo alle parti comuni. Non & comun-—
que ammesso 1'impoverimento dell'apparalo decoraltivo.

IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI:

~ Realizzazione e integrazione degli  impianti e dei
servizi igienico-sanitari, nel rispeltlo delle limita
zioni di cui ai precedenti punti.

IMPIANTI TECNDLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TEC

NICI:

—- Installazione degli
tive reti. I volumi lecnici devono essere
all'interno dell'edificio e non devono comportare
alterazioni dell'impianto strutlurale e distribulivo

dello stesso.

impianti tecnologici e delle rela
realizzati

DY RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA.
11 P.R.G. definisce due sotloclassi di intervento, e
precisamentes

D) RISTRUTTURAZIONE FDILIZIA INTERNA O PARZIALE (R.I.)

interventi di ristrutturazione edilizia inlterna
recupero degli  edifici alla
nel rispetio

Gli
hanno per oggello i1l
destinazione d'uso ammessa dal P.R.G.

delle seguenti precisazionis

FINITURE ESTERNE:;
Rifacimento e nuova formazione delle finiture, con
ronservazione e valovrizzazione -di  elementi di

pregio.

ELEMENTI STRUTTURALIL: :

— Consolidamento, sostituzione ed integrazione degli
strutturali verticali ed orizzontali con
ammesso il rifacimenlo di
perimetrali portanti gqua-
produrre

elementi
tecniche appropriate. E°
parti limitate dei muri
lora siano degradate o crollale, senza
modifiche alla sagoma originaria.

Deve ecsere assicuralta la valorizzazione dell®im—
pianto strutturale originario, se di pregilo.
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MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTER-

NE;

~ Conservazrione e valorizzazione dei prospelli. Sono
ammessi il rifacimento di tamponamenti eslerni @
le modificazioni delle aperture nel rizpetlto dei
caratteri compositivi dei prospelli.

TRAMEZZI1 E APERTURE INTERNE;

- Bopno ammesse, per mulate esigenze funzionali o
d'uso, modificazioni dell'assetlo planimetlrico,
nonche® l'aggregazione & la suddivisione di unita’
immobiliari.

FINITURE INTERNE;

— Rifacimento e nuova formarzione delle finifure con
ronservazione e valorizzazione di  elementi di
pregio.

IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI;
—~ Realizzarione ed integrazione degli impianti e dei
servizi igienico—-sanitari.

IMPIANTI TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI

TECNICI;

- Installazione degli impianti tecnologici e delle
relative reti. I volumi lecnici relalivi devono
gssere realizzati preferibilmente all'interno del-
1'edificio.

E' ammesso introdurre accessori e scale che non
compromettano la struttura dell'edificio, sempreche’
non si dia luogo alla formazione di volumi lecnici
che modifichino la sagoma; soprelevare la gquota di
gronda e di colmo per un massimo di cm. &0 al fine
di adeguare le altezze di interpiano esistenti.

EY altresi' ammesso i1l recupero di porzioni aperle
su non piu® di 2 lati di edifici esistenti alla dala
di adozione del P.R.G., sempreche’ chiaramenle defi-
nite all'interno della sagoma d'ingombro dello stes—
S0 W

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA TOTALE (R.T.}

Gli intervenii di ristrullurazione edilizia 1lolale
sono  rivolii a trasformare gli organismi  edilizi
medianie un insieme sistemalico di opere che poOssOTO
portare ad un organismo edilizio in tutlo o in parle
diverso dal precedenle.

Tali intervenlti comprendono il ripristino, la sosli-
tuzicne o l'eliminazione degli elemenii degradali
dell'edificio, nonche® 1%inserimento di nuovi ele-
menti ed impianti.
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Nell'ambito di tale tipo di intervenlo sono  consen-
tite nel rispelto delle prescrizioni e delle Ilimita
zioni di ciascun ambito normativo, le integrazioni
e gli ampliamenti intesi al miglioramento ed alla
razionalizzazione delle condizioni dgienico-funzio-
nali degli edifici. E* pure ammessa la soprelevazio-
ne delle quote di gronda e di colmo delle coperilure
comungue contenuta in cm. 100.

Gli ampliamenti deveono rispetlare le tipologie ed il
decoro del fabbricato e rispettare i distacchi e le
condizioni particolari previste al successivo comma
8.

In particolare ngli interventi comprendono:

A. FINITURE ESTERNE
Rifacimento e nuova formazione delle finilure, COon
conservarionee valorizzazione di elementi di pregio.

. ELEMENTI STRUTTURALIL.

Consolidamenio, sostituzione ed integrazicone degli
elementi strutturali con lecniche appropriale. E?
ammessn il rifacimento di parti limitate dei murid
perimetrali portanti purche® ne sia manlenuto 11 po-—
sizionamenlo.

Sono _ammesse modificazioni delle gquotle degli orizzon—
tamenti e delle scale. E' consentila la realizzazione
di  nuovi elementi strutturali necessari per la ira-
sformazione di  organiesmi edilizi o di loro  parti,
arche qualora cio" comporti la realizrazione di nuove
superfici utili.

C. MURATURE PERIMETRALI, TAMPFONAMENTI E APERTURE ESTERNE
Valorirzarione dei caratlteri compositivi dei prospel-—
ti. Sono consentite la realizzazione o l'eliminacione
di aperture, nonche’” modificazioni ed inltegrazioni
dei temponamenti esterni.

D. TRAMEZZI E APERTURE INTERNE.

' Sono ammesse, pey mulale esigenze dlﬁtrlbutlve o o’u-—~
so, modificarioni dell'assello planimelrico, nonche’
1 'agnregazione o la suddivisione di unilta' immobilia—
Fie

E. FINITURE INTERNE.

Rifacimenlio e nuova fTormazione delle finiture, con
conservazione e valorirsrarsione degli elementi di pre-—
gio.

F. IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANMITARIT.

Realizrarione ed integrazione degli impianti € deil

servizgi iglenico—sanilari.

m
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IMPIANTLI  TECHNOLDGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI

D3)

£

TECNICT .

Installarione dengli impianti tecnolongici e deile re-—

lative relfi: 1 volumi lecnici possond SERFE realizg

rali, e necessario, anche all'esterno deqli edifici,

purche' mon configurino un ingrementn della superii

cie wutile di calpeslio,

DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE (D.R.)

rovvisti  di caratteristiche che ne giustifichino

a conservazione, e dei guali e’ ammessa la rico-
Ay

E* 1'intervenlo riguardante edifici pericolanti o
5
4
o+

struzione nel rispetto delle esigenze ambientali; e
conseniita medianlte la ricostruzione, la vrealizza-
zione di un volume non superiore a guello preesi-
stente, fatli salvi ogni diversa indicazione delle
tabelle di zona o gli ampliamenli e le soprelevazio—
ni ammessi nei singoli ambili normalivi.

L*altezza non polra' superare jgquella massima consens
tita nell'ambilo normativo o, gualora nen  indicata,
quella degli edifici latistanii; le dislanze da
confini ed edifici non potranno essere 1nferiori &
quelli preesisienti.

Mel caso in cui si aumentino altezze 0 81 modifichi—
no distacchi esistenti dovranno rispetlarsi le norma
di cui al successivo comma 7, Con_un massimo ol 50
pnraglevazions pari a mL. 100,

L'intervento di cui alla presenle norma puo' essere
consentito, ove si verifichi, per caso fortuilo, il
crollo di  Fabbricati interessati da interventi di
cui al comma precedente, mnel solo caso in cul venga
documentato - mediante relazione di lecnico compe-
tente, asseverata avanli all'aulorile' giudiziaria -
Lfimprevedibilita® del crollo stesso.

EDIFICY IN DEMOLIZIONE.

Gli edifici di cui e prescritia la demolizione con
vircolo topograficamente definito nelle tTavole di
P.R.G., fino all'attluazione delle previsioni possono
essere soggetli solo ad interventi di manulenzione
ordinaria e sliraocordinaria, escluso ogni  mutamenlo
della destinazione d'uso.
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AMFLIAMENTO E SOPRELEVAZIONE.

Sono gli interventi volli ad aumentare il volume di
edifici esistenti mediante eslensione 1In SENSD
orizzontale del fabbricalo.

Tali interventi failta salva la soprelevazione neil
limiti ammessi dai precedenii commi, per la guale
non occorreno verifiche di alcun Lipo, sono regolali
dai disposti dei singoli ambili normalivi.

8i richiama &ltresi® guanto previsto al successivo
comma 8.

Valgono in ogni caso i distacchi  esistenti guando
1'ampliamentns si  configuri come chiusura di  szpazd
aperti esistenti all'interno della sagoma esislente.

SUPRAELEVAZIONE (S)

Sono wgli  interventi appositamenle individualid in

cartoarafia, volti ad aumentare il volume essislenle,
in senso verticale, al fine di recuperare funzional-
mente spazi gia'® parzialmente esislenli ad altez:ze
compatibili con le previsioni del R.I.E.

SOPRAELEVAZIONE DI UM PIAND (81

Sono gli interventi volli ad aumentare in senso ver-
ticale gli edifici esistenli di un piano al fine di
inserirli funzionalemnie ed architetionicamente nel
contesto urbano circostante

i richiama in ogni ceso gquanlo previslo al succesi-
vo comma &.

NUOVA COSTRUZIONE.

Gli interventi di nuova costruzicne consislono nella
realizzazione di nuovi edifici su aree inedificale e
debbono rispettare olire ai parameliri prescriltl: per
ogni singolo ambito wormalivo guanlo segued

-~ distanza da confini: pari alla meta® dell'allezze
del fabbricato previslto con un minime di ml. 35,
riducibile previo accordo scrillo Lra le parlis

- dislanza Lra pareti finestrale g_pareli di edifici
anltistantis pari all'altezza del fabbricalo piu’
allo con un minimo di mit. 10, anche guando una
sola parete sia fineslrata; tlale prescrizione  si
applica solo nel caso di prospicienza diretla ira
pareti e non si applica per pareli non finestrale,
per le quali e' ammessa l'aderenza o la confron-
tanza minima di mi. .




Mel caso di pareti neon finestrale si ammellonos

distanze inferiori & m. 5,00 o costruzione & cCon—
fine ove sia intercorso accordo scriltto lra i pro-—
prietari confinanti nel rispetlo della distanza
minima tra pareti di m. 3,00;

costruzioni in aderenza o a distanza minima di m.
3,00 dal fabbricato prospiciente nel caso che
quest ultimo sia posto & confirne o a dislanza
uguale o inferiore a m. 3,00 dal confine; in tali
casi non occorre accordo scritto Lra le parti.

Le norme di cui ai tapoversi precedenti si appli-
cano in tutte le aree normative del P.R.G. escluse
le aree R1 e RZ ove si applicano le norme del
vigente 'Codice Civile'.

Laddove sia prevista la possibilita® di derogare
alle distanre minime, previo accordoe scritlo  tra
le parti, si prescrive atlo notarile registiralo e
trascritlio.
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Art. 9 — INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE AREE
E DEGLI AMBITI NORMATIVI

8i fini della disciplina dell'uso del suoclo il territo—
rio comunale e suddiviso in aree o ambili normalivi

individuati nella cartografia & cosi® classificalis

~ Insediamenti ed aree a prevalente deslinazione vresi-
denriale o & destinazioni assimilabili

R1. complessi di inleresse storico—artistico-ambien—

tales

R2. complessi di vecchio impianto di interesse ambilen-
taley

R3. complessi i vecchia e recentle edificasione privi
di interesse storico—artistico—ambientsle, che

richiedono interventi di sostituzione ediliziaj
R4. aree a capacita' insedialiva esaurita di recenie
nuova edificazione;
RS. aree di completamenlo;
Ré. aree di nuove impianto.

&

- Aree a prevalenle destinazione produtiiva e terziaria

P1. aree per impianti produtlivi esistentli confermati
e di completamenio;

PZ. aree per impianti produttivi di nuovo impiantos

T1. aree per impianti terziario-commercialy

T2. aree per impianti terziari ricellivi e ricrealtivig

PE. aree per alttivita'® estrallive;

AS. Aree per insediamenti specialij

- Aree agricole
E . aree agricole produtiives

El1. aree agricole di salvaguardia ambientale;
EZ2. aree agricole di rispetio degli abitatij

~ Aree per atlrezzature e servizi pubblici = livello
comunale (SPi.

~ Aree per impianti speciali urbani e territoriali "G"

- Aree per la viabilita®, il trasporto pubblico e la
relative infrasirutlure.

Le aree di cui al primo comma corrispondono alle zone di
cui al D.M. 2.4.48 nr. 1444 nel seguente modod

R1, REZ = A
R3, R4 = B o
RS, R6 , AS = C a
Pi, P2, T1, T2, PE = D g 3
E, E1, EZ = E R
1&:
S
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art. 10 — AREE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE:
DESTINAZIONI D'USO.

Gli usi ammessi nelle aree a prevalente destinazione
residenziale sono i seguentis

—~ residenze ed usi connessi gquali arti, professioni @
commercios

- artigianalo non nocivo e moleslo;

~ gservizi pubblici e di interesse pubblico.

Rientrano nelle destinazioni d'uso connesse con la resi-—
denzat

1 le attivita' commerciali di uso corvreniles

ma

le attivita® commerciali all'ingrosso, esclusi 1 mer-
cati generali e le sedi dei grossisti che si chiedono
ampi depositi enlro e fuori lerra; ipermercali e cen—
Lri commerciali.

% ngli esercizi alberghieri, i ristoranti, 1 bar e gli
esercizi similari;

4 le alttivita' di agenziajg

le autorimesse e le stazioni di servizioy

I%:

& i servizi legali, commerciali, lecnici ed artisticij

7 i servizi dello spettacolo del tempo likero, vicrea-
tivi e sportiviy

& gli enti e le associazioni di carattere professiona-
le, scindacale, politico & simili nonche® le istitu-
zioni e le associazioni civili e religiose.

Rientrano nelle destinazioni d'uso artigianali ammesse:?

1 1tartigianato di servizios

[

l'artigianalo di produzione comporlanie 1l'esercizio
di attivita' ritenute dal Sindaco, sentita la CIE e
1"Ussl. locale, compatibili con 17abilazione purche®
non nocive & moleste;

2 i servizi per 1%igiene e la pulizia.
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. I progetti e le domande relalive a§li strumenti urbani-

stici eseculivi, ove esisltenti, nonche' alle concessioni
ed autlorizzarzioni edilizie devono indicare la desltina-
rione d'usc degli immobili e delle singole parti di
essi; non e' consentilo moaificare — ancorche’ senza
opere edilizie ~— la deslinazione d'uso sen:za apposito
atto di assenso del Sindaco, se non nei casi previsti
dalle presenli norme.

La modifica abusiva della destinazione d'uso da' luogo
alla facolta' del Sindaco di revocare l1'aulorizzazione
ad abitare o ad we. . . -& costruzione (licenza di  abita-
bilita' o agibilita‘); restano salve le ulleriori san-
zioni penali ed amministralive previstle dalle wvigenti
leggi.

Per modifica della destinazione d'usc si intende, ai
fini della presente norma, la devoluzione dell’unita®
immobiliare ad un utilizzo diverso da quelli ammessi -
per l'area interessata — dal Piano Regolatlore Generale o
dalle prescrizioni di uno strumento urbanistico attuati-
vo, del Piano medesimo, o dal contenulo di una conven-
rione intercorsa col Comune, o da altro specifico altlo
vincolante 1'uso dell'unita’ mdesima, o dalle indicazio-
ni progettuali di cui &l precedente 47 comma.

Ai fini dell'ammissibilita' di attivita' commerciali, il
Piano di adeguamento e sviluppo della rele distributiva,
formato ai sensi della L. 426/71, definisce la superfi-
cie di vendita per le diverse specializzazioni merceolo

giche.

Negli interventi di nuova cosiruzione la percentuale

della S.U.L. destinata ad usi artigianali non puo’
superare il 30% della 8.U.L complessiva.
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art. 11 — R1 — COMPLESSI DI INTERESSE STDRICD—ARTISTICb—
AMBIENTALE.

Sono le parti del territorio comunale individuatle dal
PF.R.G. comprendenti gli insediamenti avenli caratlere
storico, artistico e/o ambientale ed i1l Tessulo edifica-
to di immediato inlorno, ai sensi dell®art. #4 L.R.
56/77 8 S.Mm. 8 3.

Le delimitazioni individuate dal P.R.G. hanno efficacia
di zona di recupero ai fini e per gli effelli degli
artt. 27 e segg. della L. A457/78 ed in tali aree s0N0
obiettivi prioritari la conservazione, il risanamento a2
una migliore wutilizzazione del palrimonio edilizio e
urbanistico esistenle.

Le destinacioni d'uso in atto degli edifici sono di
norma confermate, salvo che le alttivita® in essi
pspitate siano oggetto di provvedimenti per la tulela
dell*igiene e della salute pubblica; sono consentiti i
mutamenti di destinazione compatibili con gli usi di
cui allart. 10 precedente.

Negli edifici esisltenti sono consentiti - mediante
rilascio di aultorizzazione o concessione singola - gli
interventi topograficamente indicati dalle tavole di
P.R.G. g

Sono altresi' sempre consentiti gli intervenli di manu—
tenzione straordinaria, nonche' quelli di demolizione
senza ricostruzione degli elementi deturpanti e di quel-
1i la cui eliminazione migliori la gualita' dell’edifi-
cio o dell'ambiente.

E* inoltre sempre. consentita, previ i necessari alli di

A55ETISO0 del Sihdaca, l'esecuzione di interventi
conlrassegnati — nell'elenco di definizioni di cuil
all*art. & che precede — con le lellere alfabelicamente

precedenti & gquella che conlraddistingue 1'intervento
indicato come ammesso nelle Tavole del P.R.G.

11 P.R.G. individua topograficamente aree ed edifici di
rigqualificazione urbanistica per le guali gli interventi
ammessi sono subordinati alla formazione ed approvazione
di uno strumento urbanistico eseculivo.

Le indicarzioni di dettaglio contenute nella Tavole di
piano hanno valore non vincolanle e polranno essere
motivalamente modificatle in sede di S.U.E.
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Sono  inoltre contenute nelle tavole di piano con valore
vincolante le indicazioni relatlive alla densita’ terri—
toriale ed ai paramelri di allezza, numero piani fuori
terra e superficie coperta delle singole aree indivi-
duate Lopograficamente dalle tlavole di P.R.G.

Tali aree dovranno essere ocgoetio in sede di  redazione
di 8.U.E. di appositi studi per la viabilita’ pedonale e
veicolare. Negli interventi di seguilo elencali 81 pro-
pone la realizrazione di cortine di edifici in linea con
la realizzazione di portici al piano terreno compatibil-
mente con le reali possibilita’ edificaltoriet

zona R1.1 per la parte prospicente Pilazza IV Novembre

- zona R1.3 per la parte prospicenle la Piazza Grandis

- zona R1.4, R1.5, R1.&4, R1.7 per le parti prospicenti
le nuove viabilita' interne

— zona R1.10 per la parie prospicente la costruenda
piazza Comunales

E* vietala la realizrzazione di nuove recinzioni interne

alle are di ristrutturazione urbanistica con la sola

eccezione del mantenimento delle cortine murarie esi-—

stenti.

Sugli immobili compresi negli ambiti di rigqualificazione

urhbanietica, in assenza di S.U.E, sono conzentili esclu~-

sivamente interventi di manulenzione ordinaria, straor—

dinaria e restauro conservativo, come definito dall’artl.

& precedenle.

Nelle aree di cui al presente arlicolo, ove non previsto
,e' fatto divieto di modificare 1 caralteri ambientali
e la Lrama viaria; e’ altresi' vietlalo demolire o modi-
ficare i manufatti — anche isolati - cosltiltuenli tlesli-
monianze storiche, culturali e tradizionali specifiche
identificati nelle tavole di progetto gquali elementi di
interesse architellonico da salvaguardare.

Le aree libere non sono edificabiliy esse possono peral-
tro essere utilizzate per usi pubblici secondo le indi
carioni del P.R.G., nonche' per eventuali aulorimesse
interrate, anche privale, al servizio dell'edificazione
ssistente nella zona, purche’ la loro coslruzione non
pregiudichi la stabilita® dei fabbricali, gli accessi
non contrastino con la realia® ambientale <circostantle e
non siano eliminati giardini, parchi ed aree verdi esi-
stenti o previsle.

E* sempre consentita, in tulle le aree di  cui &l
presente articolo, la formazione e la presentazione dei
“piani di  recupero" disciplinati dalla citata legge
457/1978.

G
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Mon costituiscono varianle del Piang Renolatore Genera-—
lg vigenie:

Le modificezioni parziali o lolali a&i sinnoli Tipd di
intervento sul patrimonio edilizio esistente, sempre che
pase  non conducano all'inltervento di ristrutiurazione
urbanistica, non riguardino edifici o aree per le sl i
il Piano Regolalore Generale abbia espressamenle eszcluso
tale possibilita’, non _comporlino variagioni, s5E 110N
limitale, nel rapporto lra capacila’ insedialiva ed aree
desltinale ai pubblici servizi.

La disposizione non si applica agli edifici di cui  al
147 comma del presentes articolo. :

L'esercizio della fa ED] di cui al precedente comma
11" compeorla l'enunciazions rella Delibera Consigliare
delle ragioni, analiticamente espresse e congruamenle

molivate e documentale per cul si rende necessario  ed
opporiune  1'uso  di un Tipo  di intervento eailizio
diversoe da guello indicalo sulle Tavole di P.R.G.

Negli edifici di inleresse slorico od artistico, compre-—
i negli  elenchi di cui alle legge 1497/3%9 e 089/39
sono ammessi solo gli interventi di manulenzione slraor-—
dinaria e reslauro conservaltive; la relaltiva aulorizza-
zione e subordinala alla acquisizione deid pareri di cul
alle vigenli leggi.

Gli interventi edilizi ammessi nelle aree di culi al pre-—

sente artlticolo devono essere finalizzali ad un rigoroso

recupero  architettonico degli  immobili coerenlemente
allimportanza ed al wvalore storico—-arlistico, al
valore ambienlale degli sltessis contestualments, deve
ssere alluata la rigualificazione delle aree di  loro
pertinenza.
In sede di intervento e obbligalorio sopraltultlio per
gli edifici & tal fine indiviuduali nelle- Tavole di
PL.R.G. provvedere all®eliminazione o alla sostituzione,
ron disegno e materiali idonei sottio il profile archi-

teltionico—ambieniale, dei manufatili- agoiunti in epoca
successiva ed in  contrasto con i caratlieri delledifi-
tio, quali Lettoie, yaracche ed ogni allro Tipo  di

accessorio, nonche’ degli elemenll di Ffinitura o di
arredo esterno non coerenti, qualil ringhiere, serramen—
ti, rivestimenti, pavimpntaTioni, recinzioni. Per gli
gdifici di recenlte ¢ atr zione oggelio di inlerventi di
riqualificazione edilizia di cul &l precedenls capoverso
LOT0  COMUNgUe ansentlti interventi di ristruilurazione
totale.

3
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Con esclusione degli edifici di cui al comma 14 prece-
dente, % allresi’® ammessod

) allvinterno degli interventi di ristrutliurazione
edilizia interna: allineare le coperture con  gli
edifici confinanti per altezze aggiuntive di norma
non superiori a mb. 0,60.

by all*interno degli interventi «di ristrullurazione gddi-
liria totale o di demolizione con ricosiruzione la
realizzazione di accessori indispensabili o la
realizzazione di modesti ampliamenti per  esigenze
igienico—funzionali contenuti nel 20% del wvolume
preesistente, purche® compalibili con la preesisltenza
@ realizzali con disegno e materiali idoneis 75 mc.
sono comunque consentili anche se eccedono la percen-
Ttuale suddeila.
Tali asccessori o amplismenti, doveonno di norma esce-
re realizzalbli su spagi interni.
Se realizzali su sirade o spazi _pubblici, dovranno
essere accuratamente intenrali con le strullure pree-
sicstenti.

£) negli  interventi caralterizzatli con la sigla RZ, la
sopraslevazione dovra’® consenlire 1%otlenimenio  di
allerre ulili abilabili.

d) negli interventi di cui alla sigla RE1, la sopraegle-
varione dovra' essere strellamente limilala alla rea—
lizrarione del piano abitabile previsto dalle lavols
di P.R.G.

T
~

tulti gli elementi di interesse architellonico ripor-—
tati nella tavola B4, dovranno essere salvaguardali
nei limiti previsti degli interventi edilizi amnmessi
dalle previzioni di P.R.G.

Fer tutte le opere pubbliche e/o privale da realizzarsi
in Zona R1, che vadano ad inteaccare il sottosuolo, do-—

via' esnere dala comunicazions nilﬁ Soprintendenza Ar—

cheplogica di Torino almeno 30 giorni prima dell'inizio

dei lavorid.
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Art. 12 — RZ — COMPLESSI DI VECCHIO IMPIANTO DI INTERES-
SE AMBIENTALE '

Sano le parti del territorio comunale individualte dal
F.R.G. comprendenti 9li insediamenli di vecchio impianto
i interesse ambientale ma privi di wvalori storico-
artistici, ai sensi dell’art. #Z4 9° ?

comma punito 2 della
L.R. 56/77 © s.m. © 1.

Negli edifici esistenti sono consenlili medianle conces-—
sione singola gli interventi di ristrutlurazione edili-
zia interna.

Sono aliresi® sempre ammessi gli interventi di manulen-—
zione slraordinaria, nonche® quelli di demolizione senza
ricostruzione degli elementi delurpanti e di quelli la
cui eliminazione migliori la qualita' dell'edificio e
dellambientle.

Si applicano le disposizioni dei commi Z,
11, 12, 13, 14, 1%, 16, 17 del precedente
guardante le zone Ri.

3, &, 9, 10,
articolo vl
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Art. 1374 R3 — COMPLESSI PRIVI DI INTERESSE STORICO-
ARTISTICO-AMBIENTALE CHE RICHIEDONDO IN
TERVENTI DI SOSTITUZIONE EDILIZIA

11 P.R.G. individua le parti del territorio comprendenti
complessi privi di interesse storico—artistico—ambien-
tale che richiedono interventi di sostituzione edilizia.

In tali aree sono consentiti 1 mutamenti della destina-
zione dYuso compatibili con gli usi di cui allvartl. 10
precedente.

Le previsioni di P.R.G. vi si attuano mediante Strumenio
Urbanistico Eseculivo di inizialiva pubblica (Piano Far-—
ticolareggiato) secondo guanlo previslio e nel rispeltto
dei parametri fiszsati nelle relaltive labelle di zona.

Gli impianii produltivi esisltenti debbono essere oggelio
di rilocalizzazione e fino al loro itrasfesrimenio sono
ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria
e slraordinaria.

Analogamenie per gli edifici esistenti con diverse de—
stinarioni nelle more di attuaczione delle previsioni di
F.R.G. sono ammessi unicamente interventi di manulenzio-
ne ordinaria e sltraordinaria.

La localizzazione degli spazi pubblici, indicata nelle
tavole di P.R.G. non sono vincolantiy sono invece  wvin—
colanti il numero massimo di piani, 1'allezza degli‘edi~
fici, la densita® territoriale ed il massimo rapporlo di
copertura contenuli nelle tabelle di zo

e

Nell*ipotesi di trasformazione di destinazione diuso
della wvolumelria esislentle, secondo  le prescrigiond
della tabella allegata, le guole di volumelria non po-
tranno eccedere le seguenti guantila’®, sul totale del
volume insediabile:

- VYplume a destinazione residenziale max mc. &.000

- Volume & deslinazione commerciale M mo. 2 500

- Yolume a destinazione lerziarvia,
turistico-ricelliva may mo. F.000
Tolale may mo. £0.500

(2
)




La dotazione di spazi pubblici di cui alltart. 2- della
L.U.R., dovra'® essere reperila in eccedenza alle previ-—
sioni di piano, aventualmenle anche in spazi sollerra-
el

In sede di convenzionamento dovra® essere previsia la
realizzazione, a totale carico dei richiedenti, di una
struliura pubblica per una superficie coperta pari a mi.
&00 e/0 me. 3.600 con destinazione da definirsi in sede
di formazione di Piano Particolareggiatlo.

Ritenendosi lo stabilimento "Hertello' una Teslimognanza
di  archeolonie industiriale, in sede di progellarione
dovra® essere accuratamente documentate sia bibliografi-
camenle che a mezzo di rilievi di detlaglio e relaliva
documentazione folografica, la situazione esistenle da
depositlare agli atti del Comune.
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Art. 14 — R4 — AREE A CAPACITA' INSEDIATIVA ESAURITA DI
RECENTE EDIFICAZIONE

Sono  le parti del territorio comunale individuate dal
P.R.G. comprendenti aree di recente edificazione, in cul
la capacita insedialtiva e’ ritenula esaurilta dal P.R.G.

Vi si applica il comma 3 del precedente arl. 11.
Sugli edifici esistenti e nelle aree ad essi asservile
i se ia

[~
SO0 AMMEss 1 guenti interventi medianle concessione
singolas

e

- manulenzione;
-~ restauro e risanamenlo conservalivo;
~ ristrutturaczione edilizia interna totale e demoli-

zione con ricoslruzione, come definiti nelle presen—
i N. di A., nel rispetio dei volumi edilizi esi-
stentiy

— realizzazione di volumi tecnici che si rendono indi-
spensabili a seguito dell'installazione di impianti
tecnologici al servizio delle abilazionis

~ ampliamenti e soprelevazioni una-tantum di edifici
esistenti «che non comporlino aumenti del volume esi-
stente superiori al 20% nel rispetlo del limite di-
densita’ fondiaria massimo di 1,30 mc/mg;

- adeguamenti igienico—funzionali di unita' immobiliari,
esistenti, in alternaliva e non cumulabili con nguanto
previsto  al punto che precede, che non eccedano il
Z20% della superficie utile lorda esistente: 25 mj.
sono consentilti anche se eccedono tale percenluale.

~ in caso di ristrullurazione totale e demolizione con
ricostruzione, 1'allezza massima degli edifici non
potra® superare ml. 10,00 con tre piani fuori lerras
per g9li edifici aventi altezze superiori alla dala di
adozione del P.R.G., valgono le allezze preesislenli.

Sono inoltire ammessi gli interventi di ristrullurazione
urbanistica nel rispeltlo delle seguenli condizioni:

a. che sia previamente formalto ed approvalo uno slrumen-—
to urbanistico esecutivo esteso alla intera superfi-
cie di area determinata, caso per caso in sede di
P.P.A., ai sensi del &' comma jellera "e'" dell'arl.
17 della L.B. 56/77 & s.m. & 1.3

b. che non intervengano aumenti del volume edilizio e
non si superi il rapporto di copertura sull’area del
40%.

E' ammessa 1l'esecuzione di bassi fabbricati per aulori-
messa o deposito nel rispelto del rapporlo di coperlura
massimo complessivo sul lollo pari al 40%.

L}
-0




Per impianti ed alirezzalure a deslinazione produttiva e
terziario—commerciale esistenti alla data di adozione
del P.R.G., purche' svolgano attivita® non nocive ne’
moleste, sono consenliti interventi di ampliamenlo non
superiori al 20% della S.U.L. esistente & purche’ non
superinog il rapporto di copertura del 50X,
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Art. 15 — RS — R6 — AREE DI COMPLETAMENTO E DI
IMPIANTO
Le aree RS — di completamento sono gquelle totalmente O

parzialmente urbani
prevista dal P.R.G.

rali maggiori di guelle di cui gia' sono dotali 1 lessu-
ti edificati in cuil ricadono.

Le aree R6 — di nuove impianto sono gquelle inedificatle,
destinate ad edilizia residenziale pubblica la cui
alluazione ' subordinata alla realizzazione delle
opere di urbanizzazione necessarie 7per 1%insediamento
previstio.

In tali aree sono ammesse le destirazioni di  cul  al
precedente art. 10.

L*attuazione delle singole aree e subordinata al ri

zzale, nelle
non comporta d

quali
otazioni

i1*edificazione
infrastrutltu—

spelto delle indicazioni lopografiche e dei valori para-—
zona nonche' a 8.U.E.
quando ivi previsto. Per l'atluazione dell'area soggella
. sara’ necessaria una disponibilila’

melrici

a 5.U.E

indicati nel

le tahbelle di

minima

pari

almeno

al 75% della slessa e dovr

a’ essere

assicu

rala

una soluzione progetluale funzionale all'intera area.

Le caratteristiche tipologiche ed i materiali impie
nuove costruzioni dovranno armonizzarsi con
edifici circostanti, ed in specie alle connotazioni del-
nte in cui vengono ad inserirsi.

nelle

1"ambie

L*amministrazione Comunale ha facollad,
i‘ci che costituiscono fondali di vie, piazze

di edif
di altr
omogene

Nelle

comportino aumenti del volume esisltente gsuperiori al Z0%

limitatl

possibi
planivo

i spazi pubbl

specie nel

ici, o in guello in cui si vrich
ita® di intervento, di prescrivere
spluzioni architettoniche o decorative.

aree RS sono ammessi con
ampliamenti e sopraslevazioni

amente all'adeguamento di
esistenti uni e bifamiliari ed in assenza

lita”’ edifi
lumelrici.

catoria deri

partico

concessione  sing
una—-tanlium

unita’

vanle

da

che

residens
di div

gati
gli

Caso
0
iede
lari

ola,
non

iali
EFsa

rapporti

Won  sono comungue ammesse sopraelevazioni che  supe
le altezze prescriite per le singole zone.

Si richiama il disposto di cui al comma & dell'art.

preceds

Si richiama ingllre

nte.

quanto disposto dal 5°

COMmma

rino

14

del-—

1°art.

49 della L.R.

S54/77 B S .Ma

e i
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Art. 16 — AREE A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA O
TERZIARIA: DESTINAZIONI D USD.

Gli uwsi  ammessi nelle ares a prevalents desTinazions
produtiiva sono 1 seguenlis

a produzione ed immagazzinaggio connessi ad atlivita®
industriali /o artigianali;

b commercio all’ingrosso & al detltaglio, si richiama in
proposilo il &7 comma dell’art. 26 della L.R., B&/77 @
S.Ma € 1.

¢ uffici per amminisirazione aziendale esclusivamenie

connessi @ sussidiari all’atiivilta® produllivasy
d servizi ed allrezzalurs per gli addeltly alla produzio-

naj;

@ abitazione per 1l propriefario efo custode in misura
non  superiore  a mg. 300 di S.U.0L. per ogni unita’
produtiiva 8  comungue non superiore ad 173 della
S.ULLL. produliiva.

Melle aree singolarmente individuate nelle Tabelle di
Toma s0no ammessi, o0llre ail precedenli, gii Usl Commar--
ciali & lerziari di cul al comma & successivo.

Gli wusi ammessi nelle ares a prevalenle destinazione
terziaria sono 1 seguenlhis

a artigianato di  servizio e di produzione purche®  non
nocivo e molesto al sensi del 37 comma dell’artl. 10
preacedente:

b commercio all'ingrosso & al deltaglio;

servizi pubblici e privalti, altivilta'® amminisitralive,

finanziaria e professsionalils

d esercizi ricetlhivi, per somminisirazione alimenti IS

bevande, per speliacolo, tempo libero e sporiiviy

residenza  in misura slrellamenle necessaria per 9gli
impianti, nael vrispetlo degli indici di ulilizzazione
fissali o in loro assenza in misdra non supsriorse  al

30% della S.UL. ammessa.

]

]

MNelle aree, annolalte nelle Tabelle di zona come relative
a impianti ricellivi, non sono ammesse le desTinazioni
di cui alla letlera al) e b)) del precedenle 27 commasy 1a
residenza @’ AMME 35 nella misura sLrefllamente
NECESSAriaA & Ccomungue Iin misura non superiore a 250 mog.
di B.UWl. per ogni esercizio.

Per la dolazione di standards urbanistici, si richiamang

i disposti dell’art. 71 della L.R. 5&/77 & S.ma. 8 i.
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Art. 17 - P1 — AREE PER IMPIANTI PRODUTTIVI ESISTENTI
CONFERMATI.

Sono le parti del Territorio comunale individualte dal
P.R.G. che comprendono le aree gia' occupate da impianti
produttivi confermali dal piano nella loro ubicazione.

Nelle aree di cui al presenle articolo sono ammessi,
mediante inltervenlto diretlio, le opere di manulenzione,
restauro e risanamenio, ristrullurazione edilizia degli
impianti esistenti, finalizzale al miglioramento e al~
17adeguamentlo tecnologico e funzionale.

Sono altresi’ ammessi interventi di ampliamenio & nuova
costruzione nel rispello deil paramelri edilizi ed L
banistici fissali nelle relalive Labelle di zona.

Le opere e gli interventi necessari per gli adeguamentii
degli dimpianii alle leggi nonche® per  alirezzalure
stretiamenlte fTecnologiche che non comporlano aumenti di
superficie ulile per il ciclo produllivo, sono ammessi
in ogni caso, anche in relazione a1 disposti della Circ.
Min. LL.PP. n. 19218 del 146.11.1977.

EY din ogni caso ammesso, una Lanitum, [Tampliamenio della
S.ULL. degli impianti esistenlti, alla data di adozione
del P.R.G., nella misura massima del 204 e per non piw’
di 200 mg. di S.U.L., anche in esccedenza ai valori
assegnali nelle tabelle di zona.

81 richiama, per gquanlo applicabile, 11 10"  wcomna del
precedente art. &.
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fri. 18 — P2 — AREE PER IMPIANTI PRODUTTIVI DI NUOVO
IMPIANTO.

Sono  le parti del territorio comunale individuale dal
Pu.R.Go comprendenli le aree per nuovi insediamenti pro-—
duttivi (Pz2).

Melle aree di cui al presenlte arlicolo sono ammessi  in-
terventi di nuova cosltruzione sulle aree libere nel ri-
spello dei parametri edilizi ed urbanistici fissatli
nelle tabelle di zona nonche’ secondo gquanto ivi  dispo-
sto in ordine alle procedure di intervento.

Gli  ambiti di S5.U.E. laddove non indicalo in  carltaogra-
fia, dovranno avere esltensioneg non inferiore a mo. S5.000
g dovranno comungue consenlive per le parii restanti di

area libera, la formazione di allri ambiili minimi.

Saranno  vieltali nuovi accessi sulla Strada Provingiale
Cunen - Borgo San Dalmazzo olire a qguelli: esistenti se
non _ realizzali altlraverso la corsia di decellerazions
previsia sulle Tavole di P.R.G.

Si richiama, psr gquanto applicabile, 11 107 comma del~
Tarlt. & precedente.
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12 - T1 - T2 — AREE PER IMPIANTI TERZIARI ESISTENTI

Art.
CONFERMATI E DI NUGYD IMPIANTO

Sono le parti del Territorio comunale individuale dal
P.R.G., comprendenti gli insediamenti lerziari. In_ 1tali
aree sono _ammessi gli interventi di cui al punito 2  del-
l'art. 16 precedente.

Melle suddelle aree sono ammessi medianie intervento
diretfo le opere di manulenzione, reslauro, risanamento
e ristrulturazione edilizia finalizzate al miglioramentlo
e all’adeguamento Lecnologico & funzionale.

Sono altresi® ammessi intervenlti di ampliamento 2 nuova
costruzione nel rispellto dei paramelri edilizi ed urba-
nistici Fissali nelle relalive labells di zona nonche?
secondo  qgquanfo disposto in ordine alle procedure di
intervento.
Le opere & gli intervenli necessari per gli  adeguamenti

degli impianti alle leggi nonche® par  abllrezzalure

sireltamenle lecnologiche che non comportano aumenli di

superficie ulile per il cicleo produtlivo, sono ammessi
in ogind CaA30 anche in relazione &ai
lare Min. LL.PP. n. 1918 del 16.11.1977

81 richiama in qguanto applicabile 11 3.0 comma del

precedents art. 17.
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Arl. 20 - PE — AREE PER ATTIVITA® ESTRATTIVA

Sono le aree individuate dal P.R.G. come destinale alla
coltivazione di cave:; in esse gli interventi, le modali-
ta® di esercizio della collivazione & di  recupero am-
bientale sono regolali dalle aulorizzazioni rilasciatle
ai sensi della L.R. &%9/78 @ succ. mod. ed int.

In deile aree sono allresi' ammesse coslruzioni al ser—
vizio dellattivila' estraliiva per la lavorazione del
materiale inerle, per la rimessa e la manulenzione di
macchinari 2 mezzi impiegali, per la custodia, 1Y ammi-
nistrazione e la geslione degli impianti 2 dell'azxienda,
nella misura richiesta dai connolali dell’azienda sles—
sa. Ogni inlervento edilizio di  nuova costruzione @
saoggelto alla preventiva formazione di sLhrumenlo
urbanistico eseculivo.

Gli interventi di nuova costruzione rnon dovrannog ecoede—
re  un rapporto di coperfura massima pari al S%  della
superficie dell’area
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Art. 21 — E — AREE AGRICOLE.

Nelle aree produllive ag?icole (E) gli intervenlti hanno
ad oggetlo il polenziamento e 1 ammodernamenio delle
aziende agricole esistenti, del processo produlliivo e
delle strutlure con esso connesse, la creazione di nuovi
centri aziendali in gquanto compalibili con una migliore
ulilizzazione economica del lTerriltorio agricolo.

Gli intervenli ammessi sono 1 seguenti:

ay ove Ffunzionali ad aziende agricole esistenti alla
dalta di entrala in vigore delle presenil norme:

al., intervenli di manulenziones, reslauro g risanamen—
to conservalivo, ristruliurazione edilizia, am-
pliamentio e sopraslevazione degli edifici ad uso
residenziale esisltenli;

aZ. interventi di nuova cosiruzione per abitazioni
rurali;

aZ. ampliamenio 2 nuova cosltruzione di alirezzalure e
infrastrutture per 1*agricoliura, guali Ilocali
per  allevamenlo & ricovero di  animali, s1los,
locali di deposito, rimessa, e simili:

Negli interwventi di cui alla lelttera al., 8% ammesso

~ ove necessario - un incremenlio della S.ULL. abita-

bile esislenle anche in eccedenza rispello ai  limili

di  cui  al successivo 3° COMMA , purche® contenulo

nella misura del 20%: per incrementi maggiori si  ap-—

plicano i parametlri previstii per la nuova edificazio-

ne.

Gli interventi di nuova cosltruzione per abitazioni di

cui alla letltera aZ. sono ammessis

- gualora si documenli un fabbisogno abitalivo sup-—
plementare in ragione degli addelti all’azienda; in
tal caso la verifica dei paramelri di cui al suc-—
cessivo 37 comma deve comprendere la siluazione di
fatlo e di progelto:

-~ qualora l1'abilazione esislenle risulli, per molivi
Ltecnici funzionali, tale da non poler essere
recuperabile e percio’ debba essere sosliluitas in
tal caso 1 locali esistenti debbono essere demolil-
Li, se non rivestono interesse architetlonico,
oppure destinati, mediante allo d'impegno, ad usi
accessori allaltlivita® agricolas

i3]

by costruzioni al servizio di asiende agricole di  nuova
formazione; Tali intervenli sono consenlili previa
acquisizione di documentazione che evidenzi 1 caral- }
teri e 1 contenulti del piano aziendale od interazien—
dale & norma delle vigenti disposizioni.
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Condizioni par 1'edificazions dell’abitaziones

Fer gli o inlerventi di cui  all .
qualora eccedano 1 limili richiamalti., aZ. & ) L
dici di densita’ fondiaria per le abilazioni o lg

parti di edifici adibiti a tale deslinazions, 1T poss0-
no superare i seguenli valori:

- terreni a colture orticole ©

floricole specializzate: mee 0,03 x mg.
—~ terreni a collure legnose

specializzate: moa. 0,03 ¥ mg.
~ Lerreni a seminalivo ed a

prato permaneniel mea. GL,02 ¢ mg.
- ferreni & bosco ed a coltiva—

zione industriale del legno:

in misura Non superiore a

5 ha. per aciendas me. Q.01 ¥ omg.

— terreni a pascolo e pralo pa—
scolo permanenie di aziends
silvo—-pastorali per abitazio-— me. G,001 2 mg.
ni non superiori a 300 mo.
per azglienda.

Gli interventi di cui al comma presenle sono ammessi
s0lo per 1 sogaelli di culi al successiveo 77 comma lelle-—
ra e in  gquanto la superficie e 17aillivilta’® azienda-
le siano LTall da richiedere almeno 104 giornales lavora-
Tive annue (calcolale mediante 1'uso delle Labelle im—
piegalte dal Servizio Contribulti Agricoli Unificali BCAWD
EY consenlila la realizzazione di un volume abitativo
non superiore a 300 mc. guando la gquantita® di giornale
lavoralive annue sia superiore a 104 ma inferiore a 300;
e consentilta la realizzazione di un volume superiore,
senca  comungue eccedere 1.300 mc., proporzionale alle
giornate lavoralive annue superiori a 200.

Megli interventi di nuova coslruzione per le abitazioni
rurali, ollre alle limitazioni di cul allarl. &, comma
8 dovra® rispellarsis

— distanza minima da sialle & ricoveri animali apparie-
nenli allo stesso proprielario: mi. 10.

- distanza minima da sialle e ricoveri animali apparle-
nenti a Lerzi: mi. 20: e’ data facolla® di ridurrsa
tale distanza fino alla misura di mi. 10 in caso di
accordo scrillfo Tra le parili.

- altezza massima: mi. &,30.
- rapporto di coperiural! vedasi comma 3 seguenle.

Megli intervenli su edifici esisltenti, fatle salve le
prescrizioni di cul all’art. & precedenle, sono ammesse
deroghe dalle distanze da stalle e ricoveri animali di
cui  al precedente capoverso su parere del Servizio di
Igiene pubblica dell’USBSL.
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Condizioni per 1'edificazione di Ffabbricalti per i1l
ricovero animali & carallere azisndale.
Muove coslruzioni od ampliamenti di impianti per l'alle-
vamento e il ricovero di animali a carallere aziendale
sono amnessi alle seguentl condizioni:

a) che l'azienda disponga per lo spandimenio dei liguami
almeno di un elltaro di terveno agricolo psr ogni 40
q.li di peso vivo di bestiame:

by che l1alimentazione del bestiame sia effelliualta  con
prodotii otlenibili dall'azienda sliessa in misura non
inferiore ad 1/4.

Modalita® di asservimento dei ferreni e spandimenlo a
fini agronomici sono definili nei regolamenti comunali.
e nuove costruzioni e gli ampliamenti di impianii per
allevanento & ricovero di animali, dovranno inoltre Fie
spellare:

— dislanza dai confini di propriela’: pari alla mela®
dell'alltezza del fabbricalo previsto con un minimo di
ml.10, riducibile previo accordo scriltlo tra le parti;

— distanza da edifici a desltinazione residenziale appar—
tenenti allo stesso proprietariod: mi. 10

- distanza da edifici a deslinazione residenziale appar-—
Tenenti & terzif mi. 30:; e data facolla® di  ridurrve
tale distacco fino alla misura di mt. 10 in caso di
accordo scritlo tra le partli;

- distanza da altri fabbricali di servizio: mi. 3 o ade-
Fenzas

= rapporio di copertural vedasi comma 3 seguenle;
- distanza dalle aree a deslinazione extragricola del

capoluogod: mi. 200 e ml. 100 per le aree dells frasip-
ni perimetrales;

In presenza delle condizioni di cui alle letiere a) 8 b)
che precedono, sono ammessi ampliamenti delle stalle
esislenti alla data di adozione del P.R.G. & dislanze
inferiori a guells prescrilis, ove gli ampliamenti stes—
51 siano possibili senza ridurre ulleriormente le di-
stanze 1in allo: 1ampliamento non polra’ in ogni caso
superarg 11 404 della S.U.L. esistente.

EY prescriltia la salvaguardia del disposto dellfart. 42
del vigenle Regolamento di Polizia Urbana, cosi’ come
modificato con delibera del C.C. n. 133 del Z0/912/1979
su richiesla del Consiglio Provinciale di Sanita’.
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Condizioni per 1'edificazione di Fabbricalti di servizia,
Le dimensioni ded fabbricali e delle opere & ss8rvizio
dell*attiivilta’ agricola devono essere proporzionale alla
necessita’ aziendaley 11 rispello di Tale proporzione el
accerltata — in sede di rilascio dell’alto di assenso -
dal Sindaco, sentita la CIE, Tenutlo conto dellatiivita®
agricola, del tipo di produzione, della natura delle
opere e di ogni altro ulile elemento.

LLa nuova costruzione dei fabbricali di cui al presente
comma dovra' rispetltare, o0lire alle limitazioni di cuil
all’art. 8 precedente gquanio segues

- distanza minima da aliri fabbricati di servizio,
comprese sltalle e ricoverl animalidi mt. 3 o aderenza;

-~ rapporto di copertura complessivo sul loltos

I silos a trincea o a cielo aperio non sono da compular—
51 ai fini del rapporlo di coperlura e debbono rispelia-
re le seguenlti distanze minimed: mil. 5 dai confini salvo
riduzioni «con accordo scrilio Tra le parti, e mi. 3 da
strade pubbliche o di uso pubblico.

Allevamenti intensivi.

Sono  considerati  intensivi gli allevamenii di  animali
che esccedono, faillo salvo 17ullimo capoverso del comma 4
precedenite, i limiti fissali per gli allevamenli di
caratiere aziendale.

Tali allevamenti non sono di norma consenlili.

Per 9gli allevamenli intensivi esisftenti sono ammessi
ampliamenti, ove gli stessi siano possibili senza ridur—
re ulteriormente le distanze in altlo, nella misura mas-
sima del 30% della B.U.L. esistenie.

Le concessioni per la nuova edificazione delle residenze
rurali sono rilasciates

a) agli dimprenditori agricoli ai sensi delle leggi 9
maggio 1975, n. 133 e 10 maggio 1976, n. 352 & delle
leggi regionali 12 maggio 19735, n. 27 e Z3 agoslo

rative;

1982, n. 18, anche gquali soci di coope

by ai proprietari dei fondi e & chi abbia tilolo per
1esclusivo uso degli imprenditori agricoli di  cul
alla lettera a) e dei salariati fissi, addetli alla
conduzions del fondog

¢) agli imprendilori agricoli nonm & Titolo principale ai
gensi  del penultimo 2 ulfimo comma dell’arlicolo 2
della L.R. 12 aottobre 1278, Nn. &3 & succ. mod. ed
int. che hanno residenza & domicilio nell’azienda
interessalta.
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Le altre concessioni od aulorizzaziond previsle oal

te articolo sono rilasciale al proprietari  del
fondi & & ohi abbila titolo solo in quanio in connegssions
con un'azienda agricola gualificata ai  sensi  del 27
capoverso del 3' comma precedente, fallo salvo gquanto
previsto eccezionalmente dalle disposizioni che seguono.

Mutamento di destinazione d'uso nelle aree agricole.

EY consentilo il multamento della destinazione agricola
degli immobili esistenti nelltambito di quanio agpmesso
al successivo art. 29 comma 1, letlera ¢, previa conces-
S1O0Ne ONerosasl

a) nei casi di morte o invalidita' del concessionariog

B)Y nei casi di abbandono, imposto da motivi  di forza

maggiore, dell’attivita’ agricola da parte di chi ha
spglltoscritto 1'atto di  impegno: l*esistenza  del
moltivi  di cul diangi &' accerlala dalla Commissions
Comunale L ltagricollura di  cui alla lagge

ragionale n. &3/71978 & succ. mod.

Non comporta in ogni caso mulamento di  destinazions e

obbligo di richiederse la concessione onerosa la
prosecuzione della uwutilizzazione dell’abiltazione da
parte del concessionario e/0 dei suol eredi o familiari:
in Tal caso  s5i applicano  le disposizioni di cul

alltart. 29, comma 1, letlera o.

Interventi ammessi eccezionalmenle.

Nelle aree agricole, indipendeniemenife dall'esislanza di
untazienda agricola, come qualificala dalle presenti
norme e dalla gualifica professionale del richiedenle,
B Aammessos

al) la costruzione di piccoli fabbricali al servizio dei
fondi e o delltabitazione esistenle, avenLli una
superficie coperta non superiore a mJ. 25, allezza
massima non superiore a mi. 2,403 delti fabbricatli
debbono essere realizzali con caralteristiche di
opera finita compaltibile con lYambiente circoslanile
secondo le prescrizioni del RIE.

by l1'accumulo ed il deposito temporaneo di maleriali
inerti non nocivi ne' inquinanti: in tal caso 17aulo-
rizzazione ' rilasciala su aree la cui  idoneita’
sotlo il profilo idrogeologico e documentalta me-—
diante specifica relazione geologico—-lecnica ed auto-
rizzata, se necessario, dallAmminislrazione Provin—
ciale;

) la realizzazione degli inlervenli richiamali all’arl.
21 successivo.
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Art. 22 — E1 — AREE AGRICOLE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE.

Le aree agricole di salvaguardia ambientale, individuate
dal P.R.G. come aree E1, sono finalizzate alla conserva-
zione di particolari ambiti significaltivi solto il pro—-
filo ambientale e paesistico o di necessario rispetto
per manufatlto od elementi di inleresse storico-culiura-
le—ambientale.

Dette aree sono ulilizzabili ai fini del wvincolo & del
trasferimento della cubatura per 1'edificabilita® delle
aziende agricole; in esse eccello gli interventi ammessi
sugli edifici esislenli a norma del successivo articolo
29 non sono ammesse nuove costruzioni.

L
g
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Art. 23 — E2 — AREE AGRICOLE DI RISPETTO DEGLI ABITATI.

Le aree agricole di rispetto degli abilati, individuate
come aree E2Z, sono finalizzale alla conservazione di
zone marginali al lessulo edilizio esisenle per garan-
Lire future ordinalte espansioni urbane; in esse si ap-
plicano le norme di cui al precedenie art. 22.
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Arl. 24 - AS — AREE ED AMBITI PER PROGETTI SPECIALI.

Song aree individuate dal P.R.G. al fine di perseguire
il rafforzamenio & la rigqualificazione del suolo anche &
livello sovracomunale in coerenza con le indicazioni del
PTC e con le previsioni degli strumenli urbanistici dei
Comuni contermini.

Nei commi seguenti sono individuatlti obiellivi specifici,
destinarzioni ed interventi ammessi, procedure & vincoli
per la loro atluazione.

- A8 1 - Area per allirezzature pubbliche e privaite di
tipo fieristico e ricellivo

Per Tale area sono ammesse le seguenli desltinazionis

~ atlrezzalure pubbliche per 1%istruzione superiore,

K An

parchi urbani, allirezzalure di inleresse generalsy
- alirezzalure firistico ricellive;

- attrezszalture divrezionalil, professionali, commerciali,

o

esposilives
- residenziall in funcione delle atirezzalture suddetliey
- altlirezzalure anmmonarie, mercaltali, intermodalis

Lfutilizzazione dellarea e’ subordinalta alla realizza-
zione di uno Sltrumento Urbanistico Eseculivo di pubblica
iniziativa, esteso all'inltero ambito per il quale siano
definiti unitariamenle con le scelle operalte dalla cit-
ta® di Cuneo in adiacenza l1'organizzazione funzionale
degli intervenlti e la relativa dotazione di aree per
servizi pubblici.

In sede di S.U.E. dovranno rispetiarsi i seguenli limiti
per lledificazione:

Superficie terriloriale? mag. 93.200

Indige di Utilizzazione Tervritoriale 3 0,10 mg./mj.
Rapporio massimo di copertura & 35%

Numero massimo pilani fuori tLerra 3

Altezza massima edifici mt. 10,50,

- A8 2 — Area per allirezzalure sporlive, turistico Fi-
catlive di lipo privalo

l.a previsione e’ finalizzala alla riulilizzazione del~-
l1t'area occupata dall'ex fornace Musso, medianie la so—

stituzione degli dimpianti ed edifici esistentli per la<~\\ g)
\\_
N e

realizrazione di un intervenlo urbanisltico capace di:
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- racyperare 11 silo dell’sxw cava oggi forlemenle

dato soltito 11 profilo ambientales

- creareg opporfunita’ di tipo Lurislico-sportivo ricel
Livo in grado di giustificare l1'inlerruzione nel fun-
zionamento dell’ex fornace, oggi produllrice di calose,
con notevoli problemi di tipo ambientales

- doltare l'area urbana comunale di atlirezzalure turisti-
co ricelltive o0ggi inesistenli quali campeggil, ostelli,
case albergo.

Sullfarea sono ammesse entro 1 limiti di seguilo preci-
salti le segquenti destinazioni

ue

a desltinazioni lerziarie comprendenti artli, arm*s; 1T
artigianalo di servizio, altivilta’ direzionali, ric
Live, sanitarie, ricrealive, esercizi pubblici, alliri
gsercizi privalis

b destinazioni residenziali siretlamente funzionali alle
destinazioni di cui ai punlo a precedente;

o]

atirezzalure & servizi pubblici

La superticie Terriloriale 8’ pari a mg. 116.500
La capacita’ edificaltoria dellarea e’ {fissala come se-
gue per ciscun gruppo di destinazioni ammesse

- deslinarione lerziaria 3
Indice di Utilizzaszione Terriltoriale @ 0,08 mg./mg.
pari a ma. 2.300
- destinacione residenziale ! mc. 5.000
Rapporto massimo di copertura 15%
Numnrn massimo piani fuori Lerra 2
itezea massima degli edifici mi. 7,5
- deﬁtlnavlmnl pubbliche & in ragione dei fabbisogni
delle singole alirezzalure pubbliche da definirsi  in
sede di S.U.E.

LPfutilizzazione dell’area e’ subordinalta alla formazione
di uno Sirumento Urbanistico Eseculivo eslteso allinlero
ambito, che dovra® Ffornire in modo parlicolarmente ap-
protondito soluzioni gualificate in ordine alltorganiz-
zazione funzionale dell'insediamento, all'organizzazione
delle aree per servizil pubblici alla Tipologia edilizia
gd alla qualita’® del prodoltto architettonico previsto.

In sede di S.U.E. si dovra® inolire prevedere una  operi-

2ia  geoplogico-—-lecnica volla ad accerlare 1 idoneita’
dellarea alle infrastrutliure in progello con pmrtlrola\‘ O

re riferimento alle prescrigioni da adoltarsi in materia
di _stabilita’ dei versanti e di recupero dell'eyx area di
CAVA.
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- B E -~ Ares a campegglio - Fonls

Lfarsa in oggello dovrebbe costituire 11 complelamenio a
fini ricrealivi Turistici della sponda destira del {fiume
Stura & monte della Sirada Provinciale Borgo S.Dalmazz
Vignolo.

La superficie territoriale e pari a mg. 37.000.

Le destinazioni ammesso sono le seguentis

-~ ricetltivila® all’aperlo in campeggio a norma del Z.0
comma dellart. 2 della L.R. 34/7%9;
leg attirezzalure fisse di servizio, receplion, alloggio
del custode, uffici, spacocio interno, locali di servi-
=10, non polranno superare la superficie ulile lorda
di mg. 200.
~ Ti. @iani fuori Terra due
— altezra massima degli edifici mi.

~d

4 -~ frea delia Fonle Camorei

La previsioneg e’ finalizzala a promuovers una fruizione
g una parziales wulilizzazione della zona per finid
ricrealivi turistici compalbibilmenis con 1'esercizio
della atiivita’ agricola a lalo eserciiala.

La sunerficie Lerriftoriale ' oparvi a mig. 140.000,

Le destinazioni e 9li inlervenli ammessi sono 1 saguentis
a atitivita' agricole con le prescrizioni delle zone 21
e BEZ di cud agli artil.22 e Z3 precedeniis

b valorizzazione dei siti mediante la creazione di 58
Tieri, aree di sosla ed osservazione nalturalistiche
coereanti e compalibili con le funzioni e la natura del
5itos

¢ valorizrarsione delle attiviltla® connesse con  l17'eserci-—-
zio della pesca sporfivas

d opere ed allrezzalure pubbliche connesse con 'utiliz—
zo della fonle Camorel esislente:

Gii interventi sono subordinalti alla formazione di un
Piano di sistemarzione e riutilizzo dell’intera area di
pubbliica iniziativa mediante 11 guale si1 dovranno defi-
nire aree ed allrezzalure di uso privalo ed uso pubblico.

- 5% = frea del FParco Fluviale

La previsione per tale area di livello sovraccomunale,
g’ finalizczala alla valorizzazione delle sponde alla
sinistra orografica del Torrenle Gesso ed alla desira
orografica del fiume Slura rispettivamente dal Ponte di

Faerro sulla Slrada Prov.le Borgo San Dalmazzo — Boves @

dal Ponlte del Sale al confine con la Cittar® di Cuneo.
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azione &' finallzzal
ni ambientali, nat

Tale valorizz
fluviale a 1

Le destinazioni & gli interventi annessi sono 1

a — altliviltla’® agrico

le con le prescrizioni delle zone K
di cui all*art. 1 &

1

Z1 precedents,

b - valorizzazione dei siili mediante la creazione di
sentieri, aree di sosla e osservazioni naturalisii-
chie coerenti e compatibili con le funzioni & la na-
tura del sito '

Gili interventi saranno realizzaltl nellambito del costi-
tusendo Lonaorzia Intercomunale per la creazioneg, wval
rizrazione & geslione del Parco fluviale.

%4
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Artl. 25 - 5P — AREE DESTINATE A SERVIZI PUBBLICI

La previsione di fTali arse finalizzala alla erogazions
di  pubblici servizl ed al raggiungimento Jdi una soddi-
sfacenle gqualita’ dell'ambiente nel rispellio degli sian-
dards di cul all’art. 21 della L.R. 5&/77 & succ. mod.
ed int., comprande aree per allrezzalure e sevrvizi di
interesse comunale (5F) al servizio di insediamenti e
sidenziali e2d aree per allrezzalure al servizio di inse—
diamenti produltivi ed aree per altlirezzalure al servizio
di insediamenli terziari.

Le specifiche deslinazioni sono Topograficaments indivi-
duals mediante simbolo nelle Tavole di P.R.G.3 in sede
alluativa le specifiche deslinazionl possono @ssere Ccam—
biate medianlie variante al P.R.G. slosso ai sensi del 4°
comma, arl. 1, Legge /78,

L2 opere di urbanizzazions primaria ed indolita di cul
all’art. 1, letiere cd, d3, gJ, v della legge req.
5&/77 8 succ. mod., possono essere reallizzals anche su
ares non specificatamente destinale a tLale scopo, sen—
za che cio® costituisca varianle al PLR.G.

Le aree destinale a servizi pubblici sono edificabili in
abluazione delle specifiche destinazioni secondo 1 fab-—
bisogni & le norme di setlore.

&=

=
i1
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Le aree per servizi di inleresss generale e sovraco-
munale individuale dal P.R.G. comeg gli Impianti Milita—
ri, le allrezzalure Tecniche particolari (8IP, ENEL), i
Consorzi pubblici per la depurazione delle acgue & 1o
amaltimento dei rifiuli solidi, nonche® 1'area AS4 -
Parco della Fonte Camoreil & ABS -~ del parco fluviale
intercomunale, non concorrong alla formazione 2d4 al
soddisfacimento dello slandard previsto dall’artl.
21 della L.R. B&/77 & succ. mod. ed int.
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Art. Z6 - G — AREE PER IMPIAMNTI SPECIALI URBANI E TERRI
TORIALI.

Sono le aree individuale dal P.R.G. per impianii esi-
stenti o previsti di pubblici servizi di caraliere lec—
nologico e funzionale riferili all’inltero aggregalo ur—
bano o a bacini sovracomunalil.

Le aree sono edificabili in atltuazione delle specifiche
destinazioni previslte, secondo le norme stabilite da
leggi di setlore o in base al fabbisogno proprio del
servizio da erogare.




Arl. Z7 — AREE DESTINATE ALLA VIABILITA', IL TRASPORTOD
PUBBLICD E INFRASTRUTTURE RELATIVE

I1 P.R.G. indica nelle tavolﬂ alle diverse scale le aree
deslinale alla viabilita® esistenle e in progelio.

Il tracciato viario in progetlo puo® subire limitale
variazioni nell’ambito delle fasce di  rispetin, sen=a
che gqueste comporlino variante di P.R.G., in sede di
progelttazione eseculiva, o in sede di strumenti urbani-
stici eseculivi.

Le aree deslinale alla viabilila® & non ulilizzale, a
norma del presente comma, assumono la desLinazione e le
caraliteristiche di intervenlo proprie delle aree conltli-
gque non desiinale alla viabilila®: le fasce di rispelio
seguono 11 nasliro viario in gsecuzione, sscondo la pro-
fondita® slTabililta per 11 nastro viario indicalto nel
P.R.G.

Mella realizzazione degli interventi previsli dal P.R.G
i manufatti viari dovranno essere compleltamsnle eseguili
ivi campre s2 banchine pedonali, aree di arredo e albera—
te ove stabilile.

25
2
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Nelle aree deslinals all’altlivita’ agricola, negli  in-
Tterventi di nuova adificazione devono essere rispsilalil
i oseqguenti arvelramenlti minimi dal ciglio delle sirades

- ml. 40 per le strade statali:

- mt. 30 per le strade provinciali ¢ comunali aventi
larghezza della sede superiore a mi. 10,303

- mt. 20 per le strade provinciali e comunali avenli
larghezza della sade inferiore e mil. 10,50y

~ mb. 10 per le sirade vicinali di uso pubblico.

In tultte le allire parli del LTerriltorio comunale, diverss
dalle zone agricole, ove il P.R.G. non precisi con
vincolo topografico le fasce inedificabili, 1*'allinea-
mento dei fabbricati e’ definilo in sede di rilascio
della concessione, lenendo conlta, ove non risulti oppor-
tuno Ffar rispeliare allineamenli gia® esislenti, dei
segquenti distacchi calcolalti dall'asse slradale, come
sague s

- mi. 9,3 per sirade con larghezza sino a ml. 73
- ml. 11,5 per strade con largheza compresa Lra mi.7 e 10,
- mt.13,3 per sirade con larghezza superiore a wmi. 10,30.
Dovra® comundgue  sempre essere rispeilala la distanza
minima di ml. &,00 dal ciglio strada.

L'asse slradale sara® gquello definito dalle dividenti
derivabili dallo stato attuale o polra’ essere sltabililo
dalla Amminisirazione Comunale in sede di progetiio ese~—
cutivo.
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£ data facolla® &l Sindaco in occasionsg di interventi
adilizi  1n aree urbanizzale o wrbanizzande di imporee
per mobivale esigenze ed anche in assenza di S.U.E. la

A

retlifica di allineamsnti siradali per una profondila
non maggiore Jdi mt. B dalla linea di fabbricazione e di
recinzioni esistenti.

La larghezza delle sedi siradali rilevabile dalla
cartografia del P.R.G. e’ puramenlile indicaliva e non
pun’  essere  assunta in nessun  caso quale elemenlo
probatorio e determinanie circa la classificazione delle
strade stesse. A Tale riguardo valgono esclusivaments le
definizioni seguentis

—~ strade avenli carallervistiche pubbliche

La sezione ulile minima delle nuove sirade percorse  a
due s8ensi i Marcia, nelles arag a pravalentles
destinazions residenziale, produliiva o terziaria, non
deve esssere inferiore a ml. 7,50 con lesclusione del
marciapiedi da realizzarsi esternamenie alla suddelttla
carreggiala, su ambo i lali per una larghezza di mi.
1,30 cadauno;

La sezione ulile della carreggialta nelle nuove slrade ad
unico senso di marcia e’ invece riducibile a wmi. 5,356
con l1'esclusione di un marciapiede da realizzarsi
gsternamente alla suddella carreggiala per una larghezza
di mb. 1,30;:

Sono ammesse riduzioni rispelto alle dimensioni di  cuil
sopra, jquando lo stalo di fallo imponga la salvaguardia
di preesistenze sdificale.

In Lulti i casi dovra'® essere garanltita una seszione mi-—
nima della carvreggiala pari a mt. 6,00 per slrade veico-
lari & due sensi di marcia e mt. 2,00 per strade ad un
senso di marcia.

~slrade privale

e slrade private dovranno avere una sezione minima
della carreggiata pari a mt. 6,00.

Uve non fosse possibile rispetltare la prescrizione  di
cul sopra l'Amministrazione Comunale delterminera’, Caso
per caso, ia dimensione pid opporluna valutando discre-—
zionalmenle la larghezza ulile della sirada in funzione
della sua lunghezza e delle preesistenze insedialive
gsisltenti o previsle.

Melle aree periinenti alla viabilila® e nelle relalive
fasce di rispello sono anche ammessi percorsi pedonalil e
ciclabili, parcheggl, opere accessorie alla slirada, im—
pianti per la dislribuzione di carburanti e relalivi
accessori, impianti e infrastrullure per la Ttrasforma
zione di energia eleltrica, allirezzalture e reli per 1%e-
rogazione di servizi pubblici.
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Melle arse Lopograficaments indiwvidaals, ove 11 P.R.G.
pravede la realizzazione di parcheggil  salierrane: e’
ammessa Lale ubilizzazione anche medianie canvenzione
con sacieta’ od operalori privati. In sede atlualiva
1'Admministrazione Comunale polra® stabilirve modalita’,
Lermini e forme di utilizzo e geslione delle strullures.

Le aree di demanio delle FF.88. e degli enli gestori
possono  essere ulilizzate unicamenle per infraslrullure
connesse al servizio erogalto.

FY data applicazione alle disposizioni del D.P.R.
11/7/780 nr. 753, con particolare riguardo all’art. 49
che stabilisce una dislanza di almeno 30 mi. dalla zona
di occupazione della piu* vicina rolaia.

H2




Art. 28 — FABCE DI RISPETTO. EDIFICI ESISTENTI RICADENTI
NMELLE FASCE DI RISPETTO.

Il PaR.G. olire alle fasce di rispetlo della viabilita’,

della ferrvovia di cul al precedente art. 27, individua e

richiama 3

— le fasce di rispetto cimiteriale, pari a mi. 130 dal
perimelro esterno dei cimileriy

- le {Fasce di rispetlo dei canali non arginalti e dei
torrenti Gesso e Blura di mi. 100 dal ciglio supsriore
risultantie da rilievo aggiornato alla dala del progei-
to di intervenio falie salve ulleriori prescrizioni di
caraltliere geologico tecnicos

- le fasce di rigspelio di allri rii & canali arginali,
di mi. 2% dal ciglio superiore risulfanie da rilievo
aggiornato alla data del progeltlo di intervenio:

- le Fasce di rispetlo dal perimelro degli impianti  di
depurazions di acqgue luride di mi. 100

— 1@ tasce di rispello di mi. Z00 per le opere di  press

degli acaquedoltli ai sensi del D.RP.R. Z4/3/1988 n. 235,

Le fasce di rispetlo di cui al 17 comma sono  inedifica-
bili: wvi si applicano le prescrizioni di cui  a&i  commi
3%, BV, 10, 2%, 137 dell’art. 27 della L.R. B&/77 e
succ. mod. ed int., s0lo per i casi ivi descrillii.
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Arlt. 29 — EDIFICI RICADENTI IM ZOMA IMPROPRIA.

Megli edifici avenli deslinazions d'uso non corrispon-

dente alla destinazione di zona, sono ammessi 1 seguenti
interventi, ferme  restando allre piut specifiche pra-—
scrizioni recale dal presente Piano:

al

d?

negli edifici a destinazione residenziale ricadenti
in zone a destinazione non residenziale, gli inter-—
venti di cul all'articole 14 relativo alle ares R4

negli edifici, impianti ed alirezzalure prevalesnie-—
mente desltinalti ad attivila® produllive exilra-agri-
cole, nonche® ad atfivila® commerciale, turistica,
sportiva, ricrealiva, sociale ed assistenziale, riga-
denti in zona agricola, g9li  interveniti di restauro,
risanamento conservaltivo, ristruliurazione, Aafmplia-
menlo non superiore al 0¥ della superficie di cal-
pestio, 82 Comungue non supsriore a 200 mg.., sEmMpre-
che' la superficie coperla non ecceda 11 504 delil’a-
rea di proprieta: una volla venuio meno 1°uso pro-
duttivo, g sempre ammessa — negli edifici  di culd
alla presente lellera b)Y - la destinazione abitalivas

i Ffabbricall agricoll non pilu’ ulilizzali coms  LTalil,
gsiglenti in zona agricola & quelli che vengano di-
SMEess i per  la cessazione dellattivila® agricola,
possono essere recuperalti per destinaziong residen-—
ziali mediante intervenii di manulenzione, reslauro e
risanamento conservalivo, ristrutturazions edilizia
interna  con aumenlo di volume per esigenze i1gienico-
funzionali contenulo nella misura del Z0%W del wvolume
esisTtente; 73 mc. sone comungue consentili. Tali au-—
menti di volumne dovrannog essere oltenuli recunperando
strutlure o parlti rvusliche se esisfenti.

Alle stesse condizioni sono allresi® ammesse, pravia
verifica di compatibilita® da parle della Commissione
Agricola Comunale, destinazioni Turislico-sporlive,
ricreative, di somminisirazione di alimenli e bevan—
de, aittivilta® di servizio all’agricoliura, di servi-
#ino sociale & sanilario in caso di gesiione di Enti o
associazionl istituzionalmenie o stalulariamentes ope-—
ranli nel selliore:

negli edifici ricadenli nelle aree agricole di inte-
resse  ambienlale (E1)Y e di rispelio degli abitali
(EZ2), sono ammassi J91li interventi di cul alle leliere
precedenti, esclusi 9li ampliamenti previshi,., riferi-
Ti alla prevalenle desltinazione in alto: negli  im-
pianti, edifici ed allrezzalure a servizio all’atti-
vita® agricola, sono aliresi’ ammessi ampliamentli
nella misura del J304 della superficie coperlas
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2] negll ol add
sono consentitd gid interventi:
guamenlo 1gilenico e funzionale
superiore al J0W della B.U.L. esis

) onegli edifici ricadenti in aree a verds privalo
inedificabile compaltibilmente con 1'ssistenza i
altri vincoli particolari legali alle caralleristiche
storico—architetioniche degli stessi, sono ammessi
gli dinterventi di cul all’art. 14 relalivo alle zone
R

-+

Gli intervenli di ampliamenio di cui al presenis arlico-
1o sono concessi uns-Lanium.
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Art. 30 — RECINZIIONI

Le recinzioni dovranno essere localizzale in ragione
della localizzaszione dell’intervenio, come segue:?

Aree a prevalenie destinazione residenziale

In tali aree l'arrelramentio della recinzione dovra®
essere pari a mil. 1,00 piu’ mela’ larghezza stradale con
un minimo assoluto di mit. 3,50 dall'asse siradale.

Tutte le recinzioni dovranno di norma essere a “"giorno”
su un  basamento in muraltura e cls. a wista c¢che non
dovra' avere allezza superiore a mi. ¢,80.

Aree a prevalenle destinazione produliliva
Nelle aree produtltive 1l arreiramenio dovra’
mia. 2,00 piu’ mela® larghezza stradale misural
se slrada.

In delte arege a seguito di valularioni parlicolari del—
I"Amministrazione Comunale polranno essere aulorizzale
anche recinzioni con muri ciechil di alltezza non  supe-—
riorse a mb. 3,00.

e fasce di Terveno compresse Tra la recinzions ed il

R RRC R - W}
o dallas—

ciglio strada saranmno gravale di sevrvilu® ad uso pubblico.

fAree agricole

Nelle aree agricole sono consenltile unicamenle recinzio-
ni realizzale in rele o grigliati metallici con supporlti
in paletli di legno o ferro e arretramento pari a ml.
2,00 dal «ciglio strada, fallo salvo il rispetlo del-
l'art. 143 del D.P.R. 15/&/1939 n. 3923.

Ingressi carrail

Sia nelle aree residenziali che in quells produttive,
gli ingressi carrai dovranno essere arrelrali di ml.
1,50 dal filo recinzioni e distanziati di almeno mi.
8,00 dal piu’ vicino incrocio.

La parlte di ingresso esterna alla chiusura dovra’® essere
realizzala in piano cosi® da consentire la sosta del-
1tautoveicolo esternamenlte alla sede siradale durante le
operazioni di aperiura & chiusura.

¥

Sono ammesses  deroghe negli arrelramenti in <
documentialta impossibilita di gsacuzione 0 per
pregsistenza ddi  allineamenti derivanli da recinzioni
esistenti ai lati dell’interventio.
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Art. 31 — AUTCORIMESSE PRIVATE

La costruzione di aulorimesse nelle aree asservite ad
edifici ' sempre ammessa, fatle salve le allre prescri-
zioni delle presenti norme, ed in particolare gquanto
previsto agli articoli 11 & 12, nel rispello del seguen—
Ti limitis '

a) fuori terra, par un'allezza massima delle coslru-
zioni non superiore a mb. 2,50 se individuali, 0
secondo  norme di legge se collellive, in misura non
superiore a mig. 30 per ogni unita —alloggio dell’edi-
ficio principale a destinazione residenziale, o in
base alle necessila’ documenlale per edifici ad alira
desltinazione: in ogni caso, non dovera’ essere Comun-
que  superalo il rapporto di coperlura  complessivo
prescritto nelle singoles zoney alle coslrusioni i
ol al presenle  capoverso, si aoplicano  le
distanze dai fabbricali e dai confini previsle per la
nuova coslruzione; si richiama gquanlto disposto al
precadente p.lo 17 dellart. 7 relalivamenie iia
aulorimesse con allezza fuori lTerra inferior 0
uguale a mb. 1,206,

oW

by inTerrate lfoltalmenle,senza limiti di superficie. In
tal caso si1 applicano le disbtanze dai fabbricali e
dai confini previsle dal codice civile.

Sono fatle salve le disposizioni contenule nel Titolo
I1I della Legge 24.3.8%9 nr. 122,
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Art. 32 — AREE DI PARCHEGGIO PRIVATO

L'esecuzione di interventi edilizi a destinazione d'uso
residenziale, terziaria o produtiiva ' subordinalta alla
disponibilita’ delle seguenti gquantita' di  superfici
desltinale a parcheggio privatos

A nuove coslruzioni ad uso prevalenlemente residen—

n

ziale! mg. 1 ogni 10 mo. di costruzione:s

B) nuove costruzioni ad uso Lerziarios

= ufficit mg. 0,30 per mg. di S.U.L.

=~ commerciao ed esercizi pubbliici di somminisirazione
alimenti & bevande: mg. 0.5 per mg. di S.U.L. di
vendila o somministrazione;

= nuove costruzioni o mulamenti di desltinazions d'uso
per  alberghi, allrezzalure ricellive e locali di
LratLenimentior mg. 20 ogni & persone, rifearils
rispeliivamente al posli lello oppure ail posti &
sedere:

COonuove costruzioni ad uso produlTivosd
= mi. ZQ ogni 3 addeili teorici, calocolali ai
del precedenie arl. 7.

Le superfici di cui al precedente comma devono essere
reperite nell’area di pertinenza del fabbricalo da ser-—
vire, in superficie o all’interno della costruzione,
ammettendosi anche solo per interventi sull'esislLente,
in caso di impossibilita® llasservimento di aree si-
Ttuate nelle immediale vicinanze ritenule congrue dal-
1PTAmministrazione Comunale.
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Art. 33 — NORME PER I BENI CULTURALI AMBIENTALI.

Fermi restando 1 vincoli di cui alle leggi 1089/193%9 e
1497 /7123%, gli elaborali grafici del P.R.G. individuano
i beni culturali ambientali, di cui all'art. 24 della
legge regionale n. 5671977 e succ. modificazioni; per
gli dimmobili in gqueslione si applicano le norme di  cui
all’art. 11 precedente con obbligo per intervenli ecce-
denti la manulenzione o comungue in grado di  inciders
suli  connolati originari di richiedere 11 parere della
Commissione di cui allfart. 91/bis della L.R. 5&/77 e
succ. mod. ed int.

Alla data di adozione della presenle variante; gli
edifici solloposti & wvincolo monumeniale isuliano
essere 1 seguenli 3

-

- ghiesa di  Ban Dalmazzo, solioposta & vincolo il
&.9.190% e di propriela’ di enile religioso:

— resti dell’Abbazia di Pedona, solloposlti & vincolo i1
25%.2.1909 e di proprieta’ di enle religiosos

—  Chiegsa della confraternila di San Giovanni Ballista,
- .

1
solloposla & vincolo 11 7.79.1909 e di propriela
ente religioso:

= Torre della Piazza, solloposlia a vincolo i1l &H.5.1909
di proprieta’ comunale.

Il parere di dptts Commissione o della Soprintendenza ai
Monumenii puo’ comungue essere richiesto dal Sindaco,
sentita la C.I.E., s ogni intervenlo concernente
qualsivoglia immobile ricadente nel terrilorio comunale

Il Sindaco, pravio evenluale parere favorevole della
Soprintendenza  ai monumeniti bha facolta di disporre la
esecuzione di opere necessarie per 11 rispello dei
valori ambientali compromessi da lrascuraltezza o da

incautli interventi, anche per quanto concerne
I1illuminazions pubblica e privalta od altire opere
d'interesse generale, in aree pubbliche.

Il P.R.G. individua aliresi®, gquale patrimoniu di
interesse storico~documentale—ambientale da tultelare,
i seguenti  immobili ed elementi del paesaggio re siden—
ziale ed agrario per 1 guali si applicano le disposi-—

zioni di seguilto riporltate:
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Tla Borla

Yilla Ed Italoementi (C.so Baraled
Yilla RHoasenda (Via Vecoohia di Cuneo)d
Villa Bel pensiero (C.so Mazzini)
Villa Margherita (C.so Mazzini)

Villa Berardengo (C.so Nizza)l

Villa Via Riveltla

Villa sita in Via Vecchia di Cuneo

Per gli immobili in guestione sono ammessi inlerventli
di manutenzione, restauro e risanamenio conservalivo
finalizzati ad un rigoroso recupero archilellonico
degli stessiy 1 parchi di perlinenza sono inedificabi
liy ' fallto divielo di abballimento delle alberalure
di particolare pregio ornamenlale e ambientale, ammel-
tendosi le normali operazioni di manulenzione & 1'ab-
battimenio solo in caso di comprovala necessila’, COTN
obbligo comungue di sostiluzione delle essenze eslimi-
nale.
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Art. 34 — DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI  INTERVENTI
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

Gli interventi di recupero del palrimonio edilizio esi-
stente debbono uniformarsi in modo criftico ed atlienlto
alle tradizioni costruttive locali, alle Tipologie exd
all’ambiente circostante, adottando soluzioni e maleria-—
li ¢he vi si accostino con estrema sobrieta’ & uniformi-
tat.

Le norme che seguono debbono essere applicale negli
interventi su fabbricali ricadenli in aree di inleresse
storico—artistico—ambientale & mnelle aree di vecchio
impianto di interesse ambientale, nonche® su  immobili
classificati beni cullurali: saranno invece applicale
discrezionalmente con valulazioni da molivare di  volta
in volta, negli interventi edilizi su fabbricalti di
recente costruzions o gia' sostanzialmente Trasformali
da interventi edilizi in epoca recente, pur ricadenli
nelle aree suddelie.

A3 e facciale degli edifici debbono essere finilte con
intonaco a fratiazzo lungo, di calce o cemenlo, in
muratura di mationi a vista Tipo paramano o 1n pietra
naturale in guanto costituenis la muraluras =
sscluso ogni Tipo di rivestimenio: le zooccolalure, se
previstie, debbono essere di pilelra non levigala, i
giunti stilati & cemento.

B} La tintegialura esterna degli edifici dovra' essere
quella  prevista dal Piano del colore @ in assenza
delln stesso sara’ definita di  volta in volta in
sede di rilascio di concessione o aulorizzazione su
indicazione della C.E.

Nella tfinteggiatura di edifici esistenti dovranno
gssere ripristinalti gli elementi decoraltivi origina-
ri, con particolare riguardo agli elementi architet-
LTonici  immaginari e figuralivi della pietra, gquali
lesene, portali, architravi, cordolature, fregi, cor-—
Nifl, oo oabudre, spicoli & simili

Megli edifici  apparlfenenti a piu’ propristari, la
tinta delle facciale, le cormnici e le fasce debbono
seguire un pariiio archilellionico unitario & non le
singole proprieta’.

Cy I serramenti saranno in legno, ad anle 0 a scorrera,
in colore nalturale o scurilto o Linteggialti in colori
grigio, marrone o verde di Tonalila® propria delle
antiche consuetudini. E' ammessa la prolezione di
gicurezza delle fineslre al 17 piano fuori Terra con
inferriate fisse a disegno semplice (gquadrotie o a
bacchelle).
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I serramenti delle velrine e di acoesso  ail  negozi
avranno di norma gli stessi requisili  sopradefinilis
la protezione sara’ assicuralta con panneliil asporla-
bili o ad anta; sono escluse lapparelle di gualsiasi
Lipo, tende alla veneziana, saracinesche e serrande
metalliche di gquasiasi Lipo.

Serramenti in ferro, saracinesche e serrande sono
ammesse unicamenle per accessi di servizio su faccia
te degli edifici non visibili da spazi pubblici, o di
profezione a vani tecnici di impianlti tecnologici.
Per velrine, mosire ed in genere facciale di negozi
polranno essere adoliali diversi malteriali e soluzio—
ni da quelli sopradefiniti, qualora cosltiluiscano
proposte di alta gqualita architellonica capaci di
realizzare equilibrali insevrimeniti nell’ambienle cir-
costanle.

Gli edifici debbono avere la copertura a doppia falda
o a padiglione con Tegole lradizionali.

l.a coperfura ad una falda &' ammessa eccezional-
menie gquando la manica dell’edificio non renda oppor—
tune le soluzioni anzidetlte.

Le pantalere ed i cornicioni debbono essere realizza-—
Ti in legno oppure eccezionalments in lalerizio &
spostituzione di cornicioni in lalerizio preesistenlis
ssi  debbono avere sporgenza minima di 40 cm. I ca

nali ed i pluviali se in wvista dovranno essere in
lamiera verniciala od in rame. Sono ammessi materiali
sintelici sempreche’ abbiano gli 'stessi reguisili
estelici di gquelli anzidelli.

Le finestre debbono avere davanzali ed evenluali
spalletie e cappelli in pielra ove si preveda
l'adozione di  tali elemenli. Le nuove aperlure.
dovranno avere forma verlicale allungata e dimensione
non in dissonanza con qguelle adolttate in altre
fineslralture preesislenti dell'edificio, o degli
edifici circostanti.

I wvani di accesso agli androni carrai dovranno avere
preferibilmente piatlabanda ad arco.

ammesso  l1'impiego di maleriali diversi da quelli

sopra indicati nei seguenli casi:

in interventi di recupero di edifici esislenli ove si
preveda la conservazione di maleriali e tlecnologie
appartenenlti alla storia e cullura locale:

in interventi per 1 guali si riconosce negli atli

amministralivi aulorizzativi, un eccezionale valore
architetlonico ed ambienlales
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in interventi di recupero parziale o di ampliamenilo di
edifici ove la porzione di Ffabbricato non oggellio di
intervenilo sia prevalente su qguella oggello di
intervento, e le sue caralleristiche coslrullive non
consentano, a recupero o ampliamento avvenulo, di con-
seguire la unitarieta’ formale dell’inlero edificio.
In tal caso nel recupero o nell'ampliamento dovranno
essere adotltali maleriali e lecnologie cosltrullive
assimilabili a guelli della restante porzione di  fab-
bricato.
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Art. 35 — VINCOLI DI INTERVENTOD.

Il P.R.G. individua Topograficamenie nelle carte alle
varie scale vincoli di intervento, per 1 quali valgono
le prescrizioni dei seguenti commi.

Fronti da conservare.

Mei casi individuati, il fronte esistenlte dovra' essere
oggeltto di manulenzione o di restauro e risanamentlo
conservalivo Ffinalizzati alla conservazione, al ripri-
stino ed alla ricomposizione dei caralleri originari.

EY prescritla la conservazione di  cornici, lesene o
altri slementi figurativi o coshrullivi.

E* di norma vielala la realizzazione di nuove aperlure e
la modifica delle esisteniti.

In sede di richiesla di  inlervenio dovra® essere
prodoilla idonea documeniazione sia sullo stato di falilo
che su Lecniche, maleriali e colori di progelio.

Corline murarie da cons8rvars.

NMei casi individuali e prescrilla la conservazione del-
la corftina esistente, anche 1in caso di ristrutiurazions
edilizia o ricostiruzione.

Sono vietali 1%interruzione della coritina, mediante
@liminazione di fabbricaltli o di muri continui e 1Tarre-—
tramento dei fabbricali cosltiltuenlti la coriina slessa,
tatte salve modeste variazioni, dovule a motivi di sicu—
rezza per 1l Transilto.

Verde privalto inedificabile.

I1 P.R.G. individua le aree libere all’interno del
tessuto edilizio esistente che devono essere conservale
in quanto elementi di carallerizzazione e qualificazione
ambientale. ' '

In dette aree sono consenltite le collure orlicole agri-
cole e la sisltemazione a giardino e parco privato.

Gli alberi ad alto fuslo esistenti devono essere
conservati e falli oggello di idoneil intervenlii colilura-—
1i e manutentivi; possono essere eliminali, con obbligo
di reintegrazione, solo in caso di comprovala necessi-—
tat.

Nelle aree in guestione o' ammessa la realizzazione di
modeste slrullure {(capanni, gazebi e simili) finalizzali
alla loro manutenzione e fruizione, purche’ realizzali
con maleriali e disegno idonei e di superficie comples—
sivamenle comungue non superiore a 12 mg.; sono aliresi’
ammesse sisbemazrioni del suolo per il gioco e lo sport
di carallere privalo, con esclusione di strutlture chiuse
in elevazione.
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E'  ammessa  la realizzazione di  aulorimessse  inlterrale
purche’ compalibilil con lo stato di Fatto dell’area =
della vegelazione esislente.

La realizzazione di aultorimesse 0 locall accessori  in
superficie e ammessa, secondo jquanto prescrilio nei
singoli ambiti normalivi,e comungue in numero massimo di
due  per ogni unita’ abitativa esisltente sul lotlto, a
condizione che le stesse risullino organicamenie inseri-
Le nel conlesto architetilonico ed ambientale dell'area,
sentito il parere della C.I1.E. con specifico riferimentio
alle condizioni di fattibilita® architellonica ed am-—
bientale dell’inltervento in progeltlo.

Yincoli geologico-tecnici.

Le prescrizioni conlenule nella relazione geologico-
tecnica allegala al P.R.G. e conltenenle le wverifiche
condoltte sulle singole aree suscellibili di  Trasforma

zioni urbanistiche od edilizie ai sensi del Piano Rego-
latore, sono vincolanti.

L'atluazione degli dinterventi di trasformazione &
soggetlia alla applicazione delle prescrizioni medesime.

hY

Tutfi g9li allri elemenli riporfiali nella tavola B4 1:800
{porfici, rortali, affreschi, etec.d, dovranneo di T mAa
essere  salvaguardali, nei limili previsti dagli inler-—
venli edilizi ammessi dalle previsioni di Piano.
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Art. 346 — DEROGHE

E* previsto l'esercizio dei poteri di deroga limitata

menie al caso di edifici ed impianti pubblici o di
interesse pubblico e con 1'osservanza dellart. 3, L.
21.12.195% n. 1337, o comungue delle norme vigenti in
maleria.

74




£

Art. 37 — NORME SPECIFICHE PER PARTICOLARI AREE.

La previsione  legalta alla Zona P1.10 o7 fFinalizzala
esclusivamenle all’insediamenlo industriale Italcementli
gia’® esistenlte.

Ogni intervenlto dovra® essere finalizzalo all'ammoderna-—
mento, rigualificazione ed ampliamento dell’insediamento
Jia' esistente.

E' esclusa ogni allra compromissione dell’area.

Sono consentite opere di ordinaria e straordinaria manu-
tenzione nonche’ di soslituzione e consolidamenlto per
I1"impianto di teleferica esistente Tra 1%insediamento
produttive & la Cava "Monte Cross'.

L*intera area e’ assoggellala a S.U.E. Sono ammessi
interventi da assoggellare a Concessione Singola
limitatamentle a quelli previsii dalle letlere a, b, c©, d
ed £ di cuil al seltimo comma dell’art. 33 della L.R.
36/77. In parlicolare gli interventi di cui alla leltiera
"G osono da  intendersi "una-tantum™ e noen  polranno
interessare diretiamentie le lines di produziones.

L'area a destinazione lerziaria T2-3 gia’ previsita in
P.R.G. ed in P.P.A. polra’ essers ulilizzalta con desli-
nazione prevalenlementie ricrealiva-sporliva.

Le desltinazioni residenziali in funzione della sorve-
giianza e direzione non poltranno superare le due unita’
abitalive con un massimo di 1000 mc.

Nell'area R5-12 a lalo della Via Don Orione e’

fatto obbligo in sede esecutiva della realizzazione di
edifici con portici prospicenti le aree pubbliche
antistanli (vie o spazi a parcheggio e verde)

Analoga prescrizione ' da riferirsi alla zona R3—-13 per
la partle prospicente gli spazi pubblici in progetto a
lato di Via Tesoriere.

Melle =zone a prevalente destinazione residenziale, e
consentita la realizzazione di verande su balconi esi-
stenli in numero non superiore ad una per ogni unita’
residenziale, anche in eccedenza ai limilti volumelrici
di  cudl alle presenti Norme a condizione che lg slesse
non abbiano profondita® maggiore & ml. 1,530, non siano
realizzate in muralura, consenltano idonea venltilazione
ed i1lluminazione ai locali relrostanti & siano ubicate
esclusivamente suil prospelti secondari degli edifici.

E’ data facolta® al SBindaco sentita la C.I1.E., verifica-—
re l1'aspetlio architellonico e di decoro dell'edificio
oggetio dell®intervento.

Ples
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LOCALIZZAZIONE ED INDIVIDUAZIONE AREE NORMATIVE PREVISTE DAL

P.R.G.

R -
R1.1 - 10 -
R2f.1 -
R2f.2 -
R2£.3 -
R2F.4 -
R3.1 -
R4.1 - 10
R4, 19 -
R4f.1 -

RS1 - 40 -
RSF.1-2 -
RSF.3 -
RSf.4 -7 -
RSF.8 -
Ré.1 -
P11 - 22 -
P1.23 -
P1.24 -
P21 -4 -
P27 -
T1-2-
T2.1 - 4 -
T2f.1 -
AS.1 -
#5.2 -
A5.3 -
A5.4 -
A5.5 -

FE -

Concentrico

Concentrico

Localita’ Tetto Miola

Localita’ 8. Antonio Aradolo

Localita’ Aradolo la Bruma

Localita’ Beguda

Concentrico

Concentrico

Localita’ Martinetto del Rame
Localita’ 8. Antonio Aradolo
Concentrico

Localita’ Tetto Miola

Localita’ Aradolo 1a Brums

Localita’ Beguda

Localita’ 5. Antonio Aradolo
Concentrico

Concentrico

Localita’- Ponte del Bale

Beguda

Concentrico

Bequda

Concentrico

Concentrico

Localita” Madonna Bruna

Concentrico 85. 20 CUNED

Concentrico Strada Prov. per VALDIERI
Area campeggio Strada Prov. per VIGNOLO
Area della Fonte Camorei

firea del Parco Fluviale

Area estrattiva Strada Prov. per VALDIERI




1 CAPOLUDGO - ZONE RESIDENZIALI - R1

denominazione area e n. d’ordine I R I RLY T RL2 I RLE T RLA T MG T RLG T
superficie terriforiale mg. 1 243.950 I 1.650 I 1.450 I 1,040 I 2,000 I 2.250 I 1.250 1
sup. destinata alla viabilita”™ mg. I 27.400 I -1 -1 -1 -1 -1 -1
aree inedificabili ng. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 - I
spazi pubblici previsti tipo A  mg. I 4.000 I - 1 -1 - I - 1 -1 - 1

B mg. I 15.850 I - 1 -1 - 1 - 1 -1 - 1

£ mg. 174150 1 - 1 -1 -1 - I 750 I - 1

D mg. I 6,670 1T 150 I -1 - 1 300 I -1 - 1
totale spazi pubblici prev. mg. I 100,670 1 150 I -1 - I 30 I 730 I - 1
superficie fondiaria complessiva wmg. I 115.880 1 - 1 -1 -1 -1 -1 - 1
superficie fondiaria compromessa mg. 1 115.880 I -1 -1 - 1 -1 -1 - 1
superficie fondlaria libera mg. I -1 -1 -1 - 1 -1 -1 - 1

PN

volume complessivo esistente e, 1 448,439 1 4.400 I 3.300 I 3.500 I 5,700 I 1,700 I 2.335 I

densita’ territor. esistente mc./mg. I 1,841 2.6/ I 2,42 1 3,61 1 2,85 1 1,191 1,8 1

densita’ territor. prevista wco/mg. I es. 1 3,00 I 3,00 I 3,00 I 3,00 I 3,001 3,00 I

volume in progetto me. I es. 1 4,930 I 4,350 I 3,120 I 6.000 I 47301 3.750 I

totale volume realizz. in zoma mc. I 448,639 1 4,930 I 4,350 I 3.120 I 46.000 I 4.730 1 3.750 I

cap. res. aftuale - abitanti perman. 1 3.183 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
turistica reale I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

turistica teorica I -1 -1 - 1 -1 -1 -1 -1

in posti letto alberghieri 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva 1 -1 91 48 1 KNI 47 1 751 42 1

tapac. res. compl. teorica prevista I 31631 NI 48 1 35 1 &7 1 751 42 1

destinazione (rif. norme di attuaz.) I 0 1 0 1 0 1 10 1 10 1 10 1 10 1

rapporto di copertura £ 1 es. 1 87 I 504 I 504 1 304 I 3504 1 304

altez. massima/n.piani f.t. ml./n. I es. 110 -311-3 I10-3 11-31I10-311-3

wodalita’ di intervento I - L IS8ME. T S.UE. TSUE. ISUE. ISMUE T S.U.E.

rif. prescrizioni norme di attuaz.art, I 11 I I v I ¢ 1 11 I 1 I MN




CAPOLUOGD - ZONE RESIDENZIALI - R1

denominazione area e n. d'ordine I R4.7 1 RLB T RLE® T RO T RLYT I I I
superficie territoriale mg. I 2,000 I 1,480 I 1.100 I 1.700 I 1,100 I 1 i
sup, destinata alla viabilita’ mg. I -1 -1 -1 -1 -1 I I
aree inedificabili Bg. I -1 -1 -1 -1 -1 1 I
spazi pubblici previsti tipp A mq. I -1 - 1 -1 -1 - 1 I I
B omg. I - 1 -1 -1 -1 -1 I I
£ mg. I -1 -1 -1 -1 - 1 I I
B mg. I 300 I - 1 -1 W0 I - 1 I i
totale spazi pubblici prev. mg. I 300 1 -1 - I 300 I - 1 I 1
superficie fondiaria complessiva mgq. [ -1 - 1 -1 -1 -1 I 1
superficie fondiaria comprowessa mg. I -1 - 1 -1 -1 -1 1 1
superficie fondiaria libera mg. I - 1 - 1 -1 -1 -1 1 I
volume complessivo esistente e, 1 4,200 1 3,330 I 3.450 I 3.200 I 3.500 I 1 I
densita’ territor. esistente mc./mge 1 2,48 I 2,27 I 3,14 I 2,35 I 3,18 I I i
densita’ territor. prevista mc./mg. I 3,00 I 3,00 I 3,00 I 3,00 I 3,00 I I 1
volume in progetto pe. I 6,000 I 4.440 I 3,300 I 5.100 I 3.300 I 1 I
totale volume realizz. inzona mc. I 4000 I 4,440 T 3.300 I 5.100 I 3.300 I I I
cap. res. attuale - abitanti perman. I -1 -1 -1 -1 -1 I I
turistica reale 1 -1 -1 -1 -1 -1 I i
turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 I I
in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 -1 1 i
capacita’ residenziale aggiuntiva 1 67 I 49 1 37 1 71 37 1 i I
capac. res. compl. teorica prevista I 68 1 49 1 371 37 1 37 1 ‘ I I
destinazione (rif. norme di attuaz.) I 10 I 0 I 0 I 1 1 10 I I 1
rapporto di copertura L0 %4 1 %7 I 504 I 80X I 0% I I
altez. massia\é/n.piani ft, ol/ne I 9-317,5-2110-3 I1140-3 19-3 1 I
modalita’ di intervento I S.U.E. IS.U.E. T S.U.E.TS.UE. TS.ULE. T I

rif. prescrizioni norme di attwaz.art. I I H I 1 1 1 1 1 1




FRAZIONI - ZONE RESIDENZé%; d§n§2?

denoninazions arex e n. I 82f.1 I R2F.2 I R2F.3 T R2F.4 i i I
superficie territoriale mg. I B.600 1 40001 56.800 1 8.170 1 I i 1
sup, destinata alla viabilita’ mg. 1 300 1 180 I 1.950 1 300 1 I I 1
aree inedificabili mg. I -1 - 1 1.000 1 -1 I 1 I
spazi pubblici previsti tipo A mg. I - 1 - 1 - 1 - 1 I i I
B mg. I -1 - 1 -1 % I I i 1

£ mg. I - 1 - 1 - 1 - 1 I I 1

D omg. I -1 - 1 450 I -1 I I 1

totale spazi pubblici prev. pg. I - 1 - I 45 I 90 I I H 1
superficie fondiaria complessiva mg. I 8,300 1 3.820 1 53.400 1 7.89%01 i I I
syperficie fondiaria compromessa mg. I 8,300 1 3.820 1 33.400 1 7.890 1 1 I I
superficie fondiaria libera BG. I - 1 -1 -1 - 1 I 1 I
volume complessivo esistente mo., [ 4,950 1 2,670 1 30.400 1 12.800 I I 1 I
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I 0,591 0,701 0,561 1,62 1 i I I
densita’ fondiaria prevista mc./mg. 1 - 1 - 1 - 1 - 1 I I I
volume in progetto me. - 1 -1 -1 -1 I I I
totale volume realizz. in zona mc. I 49501 2,670 1 30.400 I 12.800 I I I I
cap. res. attuale - abitanti perman. [ 19 1 21 146 1 a8 I I I I
turistica reale 1 -1 41 40 1 15 1 I 1 I

turistica teorica 1 -1 10 1 151 -1 i I I

in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 I 1 I

capacita’ residenziale aggiuntiva 1 -1 -1 -1 -1 I I i
gapac. res. cospl. teorica prevista 19 1 16 1 2011 43 1 I 1 i
densita’ territoriale nc./mg. I -1 -1 -1 -1 I I I
destinazione (rif. norme di attuaz.) I 10 I 0 1 10 1 10 1 I 1 1
rapporto di copertura i1 es. I es. I es. [ es. 1 1 1 I
altez. massima/n.piani f.t. ml./n. I es, I es, | es, I es. [ 1 I I
modalita’ di intervento I €5 I €S I CS5 I C& 1 I 1 I
rif. prescrizioni norme di attuaz.art. I 12 I 122 I 12 I 12 1 1 1 I
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APOLUOGD - ZONE RESI{EHZ}F!LI - R3

ENOMINAZIONE area € f. 4 ordine IRt I i I I I I
syperficie territoriale ng. 1 6.845 1 I i I I I
sup. destinata alla viabilita’  mg. I 873 1 I I I I 1
aree inedificabili wg. I - 1 I I I I I
spazi pubblici previsti tipc A mg. I - 1 I I I I 1

B omg. I -1 I I 1 1 I
L omg. I 1.0001 I I 1 1 I
D mg. I 10001 I I I I 1

totale spazi pubblici prev. mg., I 2.000 I I I I I I
superficie fondiaria complessiva mg. I 3.974 1 I I 1 1 I
superficie fondiaria compromessa mg. I  3.970 1 I I 1 I I
superficie fondiaria libera #g. I -1 I I i 1 I
yolume camplessivo esistente mc. I 30,000 I I I I I I
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I 7,55 1 I I I i I
densita’ fondiaria prevista mc./mg. I 5,16 I I I I I I
volume in progetto mnc, I 20,500 I I I 1 1 I
totale volume realizz. in zona  mc. I 20.300 I I I I I I
cap. res. attuale - abitanti perman. I -1 I I 1 I I

turistica reale I -1 1 I 1 I I

turistica teorica I -1 I I I I I

in posti letto alberghieri I -1 i I I 1 I

capacita’ residenziale aggiuntiva I 227 1 I I I I I
capac. res. compl. teorica prevista I 227 1 ‘ I I I I I
densita’ territoriale ac./mg. I 3,00 I I I I I I
destinazione (rif. norme di attwaz.} I 10 I I I I I I
rapporto di copertura 0 &1 I I I 1 1
altez. wassima/n.piani f.t. al./n. 114740 1 I I I I i
modalita’ di intervento I PP 1 I I I I 1
rif. prescrizioni norme di attuaz.art. I 13 I 1 I I I I




)
|

| CAPOLUOGD - ZONE RESIDENZIALI - R4 -

denominazione area e n. d'ordine I R4 1 R42 1 R&Z 1 Re4 1 RAG I ReE T Ra7 1
superficie territoriale mg. I 28.400 I 67.330 I 72.700 I 176.230 1 207.850 I G58.900 I 148.800 I
sup, destinata alla viabilita” mg. I 2.080 I 8.240 I 10,700 1 13.320 I 20.868 1 8.1201 17.940 1
aree inedificabili mg. I 9,100 1 2.400 I -1 400 I 10,100 I 10,950 I - 1
spazi pubblici previsti tipo A mg. I - 1 %100 I - 1 -1 -1 - 1 - 1
B omg. I -1 - T 280 T 7.100 1 7.046 1 -1 - 1
£ =g, I - I 400 T 1,600 I 2,440 I 950 I 3.000 I 850 I
D mg. I 2.7001 2.400 T 2,450 I 4585 I G5.800 I - 1 6.450 1
totale spazi pubblici prev. mg. I 2,700 1 12.100 I 4,330 I 10.195 I 13.59%6 1 3.000 I 7.300 I

superficie fondiaria complessiva mq. 1 14.520 I 44.4610 I 57.470 1132.435 1I163.486 I 38.830 I 123.3401

superficie fondiaria compromessa mg. I 14,520 1 44.410 1 57.670 1152.135 1143.484 I 346.830 I 123,340 I

superficie fondiaria libera ng. I -1 -1 -1 -1 - 1 =1 - 1

volume couplessivo esistente BC. I 11,500 I 37.800 I124.950 1 90.520 1166.800 I 30.800 I 116.400 I

densita’ fondiaria esistente mc./mg. I 0,791 0,84 I 2,44 1 0,59 I %02 I 0,83 I 0,941

densita’ fondiaria prevista mc./mg. I -1 -1r -1 - 1 - 1 ~- 1 -1

volume in progetto mc. | -1 -1 -1 -1 - 1 - 1 - 1

totale volume realizz. inzona mc. I 11,500 1 37.800 I124.950 I 90.520 I166.800 I 30.800 I 114.400 I

cap. res. attuale - abitanti perman. I 761 2751 770 1 443 1 1072 1 281 1 895 I
turistica reale I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

in posti letto alberghieri I -1 341 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capac. res. compl. teorica prevista I 76 1 3091 77001 443 I 1072 1 281 1 B35 1

densita’ territoriale mea/mg. I 0,401 0,561 4,741 651 1 0,80 I 0,3 I 0,781

destinazione (rif. norme di attuaz.) I 10 1 0 I 10 1 10 I 1 1 10 1 10 1

rapporto di copertura 1 es. I e. I es. I es. I es. I ese I es. I

altez. massima/n.piani f.t. al./n. I es. I es. T es. I es. I es. I es. 1

modalita’ di intervento I ¢S5 I ¢CS8 I €S 1 CS I G5 I C.65 1

rif. prescrizioni norme di attuwaz.art, I 14 I 1% I 44 I %4 I 14 1 14 1




. CAPOLUOGD e FRAZIONI - ZOME RESIDENZIALI - R4 -

denominazione area e n. d'ordine I R48 T M9 1 RaI0I RATHI I Ref1 1
superficie ferritoriale mg. I 39.370 I 111,250 I 130.300 I 212.300 I I 25.880 I
sup. destinata alla viabilita”  mg. T 49001 10,9201 13.720 I 17.230 I I 1.360 1
aree inedificabili ng, I - I 47301 2.700 I 10.000 I I 5.800 I
;;;;:;;bbhm -;;rex;visti tipo A mg. I - 1 5.3001 - I 22001 I -1
B omg. I 2,100 I 3.0001 -1 4980 I I 450 1

£ mg. I - I 72.900 1 16.880 I 4.380 I 1 950 1

D omg, I 14001 46,4501 1.200 I 4.430 1 I 450 1

totale spazi pubblici prev. mg. I 3.500 1 B87.450 I 18.080 I 12.970 I I .83 1
superficie fondiaria complessiva mg. I 31,170 I 10.930 I 95.800 I 472.100 I I 16,670 1
superficie fondiaria compromessa ag. I 31,170 I 10.930 I 95.80¢ I 172.100 I I 16.670 1
superficie fondiaria libera ng. I - I - 1 - 1 -1 I - 1
volume complessivo esistente mc. I 37.404 I 11.900 1 B4.500 I 91.700 I I 9.030 I
densita’ fondiaria esistente wmc./mg. I 1,20 1 1,01 0,88 1 0,393 1 I 0,54 1
densita’ fondiaria prevista mc./mg. I - 1 - I - I - 1 I - 1
volume in progetto #e. I - I - 1 - 1 - 1 I - 1
totale volume realizz. inzoma  mc. [ 37.404 I 11.900 I 84,300 I 91.700 I I 9.030 I
cap. res, attuale - abitanti perman. I 207 1 911 52 1 290 1 I - 1
turistica reale I -1 -1 -1 -1 1 80 I

turistica teorica 1 -1 -1 i -1 1 -1

in posti letto alberghieri I -1 -1 1 -1 I -1

capacita’ residenziale aggiuntiva 1 207 1 -1 I -1 I -1
capac. res. compl. teorica prevista I 207 1 HMI §12 1 290 1 1 80 I
densita’ territoriale we./mg. I 0,951 0,1 0,65 1 0,431 I 0,351
destinazione (rif. norwe di atiuaz.) 1 01 % I 1 1 101 I 101
rapporto di copertura 1 es. I es. I es. 1 es. I I es.]
altez. massima/n.piani f.t. wl./ns I es. I es. I es. I es. | I es.]
modalita’-di intervento I C§ I €5 I G5 I C.S.1 I £.8.1
rif. prescrizioni norme di attwaz.art. I 14 I 14 I 14 I 14 1 I 141




CAPOLUOGD - ZONE RESIDENZIALI - RS

genominazione area e n. d'ordine I R&1 I RS2 T RO.3 I R5.4 I RS I RE.6 I R5.7 1
superficie terriloriale mg. 1 37.450 I 14.900 I 13.890 I 13B.640 1 99.830 I 4,000 I 4.250 I

sup. destinata alla viabilita’ mg. I 4.550 I 4.500 I 2.810 I 18.790 I 12.420 I 30T 1160 1

aree inedificabili mg. I 4,200 I -1 - 1 8.800 I -1 -1 -1
spazi pubblici previsti tipo A mg. I -1 -1 -1 - 1 17.500 I -1 -1
B mg. I -1 -1 -1 - 1 6.000 I -1 -1
C mg. I -1 - 1 1200 I 14100 I - I 1.B30 I 1.200 I
D mg. I 400 I 800 I 1.200 I 2.100 I 1.230 1 -1 800 I
totale spazi pubblici prev. mg. I 400 I BOO I 2.400 I 13.200 124750 I 1,850 1 2.000 I

superficie fondiaria complessiva mq. I 26,100 I 12.600 I 8.480 I 99.850 I 42.480 I 2.100 I 3.0%0 I

superficie fondiaria compromessa wmg. [ 21.700 I G5.400 1 - 187.350 I 54,5380 1 -1 -1
superficie fondiaria libera mg. I 4.400 I 7.200 I 8.480 I 12.500 I 8.100 I 2,100 I 3.090 I
volume complessivo esistente e, I 47.5300 I 4,300 1 - 170,640 I 43.920 1 -1 -1
densita’ fondiaria esistente wc./mg. I 0,81 I 0,80 I - I 0,80 I 0,79 1 -1 -1

densita’ fondiaria prevista mwc./mq. I 0,80 I 0,80 I 0,80 I 0,80 I ¢,80 I 0,80 I 0,80 I

volume in progetto me., I 3.500 I 5.760 I 4.940 I 10.000 I 4.500 I 1.680 I 2.470 1

totale volume realizz. in zona mc. 121,000 I 10,060 I 4.940 I 80.440 I 45.050 I 1.480 I 2.470 I

cap. res. attuale - abitanti perman. I 70 1 22 1 - 1 280 I 165 1 -1 -1
turistica reale 1 -1 -1 -1 -1 - I -1 -1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

in posti letto alberghieri I ~ 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva I 4 1 771 22 1 133 1 87 1 2 1 3BI

capac. res. compl. teorica prevista I 197 I 99 1 92 I 393 1 252 1 2 1 331

densita’ territoriale #c./mg. I 0,60 I 0,61 I 0,49 I 0,38 I 0,46 I 0,42 1 0,40 1

destinazione (rif, norme di attwaz.? I 40 I 0% I 16 I 1 I 10 I 10 I 1 I

rapporto di copertura L1 0% I WL 1 304 I 304 I 3L I 301 I 30% I

altezza massiwa/n.piani f.t. wl./n, 17,9-217,5-217,5-217,5-217,5-217,3-217,5-21

sodalita’ di intervento I C.5. IS.U.E. IG.UE. I C8. I C.85 I S.UE.TISUESI

rif. prescrizioni norme di attuaz.aart, I 99 I % I 45 I 145 I % 1 19 I




CAPOLUOGD - ZONE RESIDENZIALI - RS -

denominazione area e n. d'ordine I R&B I RE? I RSOT REVMII REIZET RGM3 I RE1A I
superficie terriforiale mg. I 144.100 1 4,000 1 28.184 1 1,900 1 3,500 1 13,800 [ 5.300 1
sup. destinata alla viabilita” mg. I 12.380 I 960 I 2.420 I -1 3401 2,200 1300 I
aree inedificabili ng. I 4.200 I -1 -1 -1 -1 -1 - 1
spazi pubblici previsti tipo A mg. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1
B omg. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1
£ omg. I -1 - 1 12,000 I -1 - 1 22001 1.600 I
D mg. I 4500 I -1 - I 500 I 400 I 2.6301 - 1
totale spazi pubblici prev. mg. I 4,500 I - I 12,0001 500 I 400 I 4.8501 1.600 1

superficie fondiaria complessiva mg. 1 122,820 1 3.440 1 13,7641 44001 2780 I 46.730 1 2.400 1

superficie fondiaria compromessa mg. I 109.030 1 920 I -1 -1 560 1 -1 - 1
superficie fondiaria libera mg. I 13,7901 2,520 I 13.764 1 1.400 I 2,200 I 6.730 I 2.400 I
volume complessivo esistente mc. I B2.900 I 1.000 1 -1 -1 400 1 -1 -1
densita’ fondiaria esistente wmco/mg. I 0,76 1 1,08 I -1 -1 1,07 1 -1 - 1

densita’ fondiaria prevista wmc./mq. I 0,80 I 0,80 I 0,80 I 0,80 I 6,80 I 1,00 I 0,80 I

volume in progetto pe. I 11,000 I 2,000 I 41,000 I 1.120 I 1780 I 67530 I 1.920 I

totale volume realizz. in zona mc. I 93.900 I 3.000 I 14.000 I 1.120 I 1.760 1 6.750 I 1.920 1

cap. res. attuale - abitanti perman. I 376 I 4 1 -1 -1 21 -1 -1
turistica reale I -1 -1 - 1 -1 -1 -1 -1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1

in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva I 147 1 271 W1 15 1 24 1 90 I 26 1

523 1 I O WwI I 26 1 90 I 26 I

Pt

capac. res, compl. teorica prevista

densita’ territoriale weo/mge 1 0,65 1 0,75 1 0,40 I 0,39 I 0,64 1 0,50 I 0,36 1

destinazione (rif. norme di attuaz.) I 10 I 0 I 10 I 10 I 1 I 10 I 10 I

rapporto di copertura 11 7 @I 30 I 30z I W0z I 3W0r I 302 I 3W% I

altezza massima/n.piani f.t. wl/n. 17,5-217,6-217,8-217,5-217,5-21 0-317,3-21 C .

modalita’ di intervento I C.5. I €S TISMUE T SUET L8 T SUET SUEIT \\\\\

rif. prescrizioni norme di attwaz.art., I 5 I 48 I 45 I 145 I 1B 1 1B-3F7 I W 1




1
| CAPOLUOGO - ZONE RESIDENZIALT - RS -

genominazione area € n. ¢ ordine I R5.131 RS.16I RS.7I1 REMBI R I RGZ0I  R32Y I
superficie territoriale ag. I 11,100 I 5.9001 7.000 1 13,5001 9.580 1 4.2001 4.900 I
sup. destinata alla viabilita”  mg. I 1.0S01 11501 400 1 1,830 1 1.900 I 160 I 1.040 1
aree inedificabili ng. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
spazi pubblici previsti tipo A wmg. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1
B omg. I 2.5001 -1 - I 25001 -1 -1 -1
£ mg. I -1 - I 20001 -1 27001 2.0401 - 1
b mg. I 25301 12001 800 I 4,050 I -1 500 I 1,000 I
totale spazi pubblici prev. mg. I 5.0501 14,2001 2.8001 45561 27001 2.3401 10001
;;;;;:;%ic.iev';ondiaria complessiva mg. I 5.000 1 3,350 1 3.800 1 S5.100 1 4.9801 3.5001 2.8401
superficie fondiaria compromessa mg. I -1 -1 - T 1,400 1 -1 -1 10001
superficie fondiaria libera mg. I 5.0001 35501 3.800I 37001 4.9801 42001 1.8601
volume complessivo esistente mc. I -1 -1 - 1 2.400 1 -1 -1 200 1
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I -1 -1 -1 1,70 1 -1 -1 8,90 1
densita’ fondiaria prevista mc./eg. I 1,00 T 4,00 I 0,80 I 1,001 0,80 I 0.80 I 0,80 I
volume in progetto mc. I 5,000 1 3,350 1 3.040 I 3.7001 3.9801 2.8001 1.4901
totale volume realizz. in zoma mc. I S.000 1 3.5501 3.040 I 5.1001 3.980 1 2.8001 2391
cap. res. attuale - abitanti perman, I -1 -1 -1 101 -1 -1 31
turistica reale I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
turistica teorica 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
capacita’ residenziale aggiuntiva I 6 1 47 1 40 1 30 I 54 1 381 20 1
capac. res. cospl, teorica prevista [ 67 1 4 1 40 1 601 34 1 K 51
densita’ territoriale me./ng. I 0,46 1 0,60 1 0,48 I 0,38 I 0,33 I 034 I 0,48 1
destinazione (rif. norse di attwaz,) I 0 I 1% I 10 I # I 1% I 10 I 1 I
rapporto di copertura. L7 3% 1 304 I 3K I 3% 1 3% I 301 I 3% I
altezza massima/n.piani f.t. aml/n. I 0-31 0-317,5-217,5-21 #0-317,5-217,5-21
modalita” di intervento I G.UE. T S.MU.E.TS8UE. I C.5. T SLE.T SUE.T G50 1
rif. prescrizioni norme di attuaz.art. I 19-37 I % I % I 148 I 4% 1 € I B




CAPDLUOGD - ZONE RESIDENZIALI - RS -
denominazione area e n, dfordine I R5.221 RS.231 RG.241 RE.2S5T1 RS5.261 85,271 Re.281:

superficie territoriale mg. I 3.800 I 4,250 1 18.950 1 1.050 I 30.100 I 352.000 I 4.500 I

sup. destinata alla viabilita’ mg. I 430 I 3001 19001 701 3.8%0 1 5.930 1 1.000 I

aree inedificabili mg, I -1 00T 41001 -1 -1 -1 - 1
spazi pubblici previsti tipo A  mg. I -1 -1 -1 - 1T 4.300 1 -1 - 1
B omg. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1
C  mg. I -1 -1 -1 -1 800 1 -1 -1
D omg. I 1150 I 400 I -1 -1 -1 -1 - 1
totale spazi pubbiici prev. mg. I 1,150 1 400 1 -1 I 5.100 1 -1 - 1

syperficie fondiaria complessiva mg., 1 2,200 I 3,030 1 12.950 1 BBG I 19,150 I 46.030 I 5.500 I

superficie fondiaria compromessa wmg. I -1 - 1T 1M.2%1 - 1 17.650 1 37.050 1 2,200 1
superficie fondiaria libera mg. I 2.200 I 3,050 1 1.7001I BBO I 1.500 1 9.0001 3.3001
volume complessive esistente T -1 - 1 22.800 1 - 1 34,700 1 78.500 I 700 1
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I -1 -1 2,01 1 -1 14,% I 2,42 1 0,40 I

densita’ fondiaria prevista wmc./mgq. I 0,80 I 0,801 2,00 I 1,001 2,00 I 2,00 I 0,80 I

volume in progetto me. I 1760 I 2,440 1 3.400 1 880 I  3.000 I 18.000 I 2.640 I

totale volume realizz. in zona me. I 1760 1 2,440 1 26,000 I BBO I 37.700 I 94.500 1 3.540 I

gap. res. attuale - abitanti perman. I -1 -1 811 -1 182 1 356 1 4 I
turistica reale 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva 1 24 1 R1 45 1 121 40 1 240 1 3% 1

i

capac. res. compl. teorica prevista 24 1 321 126 1 12 1 22 1 396 1 40 1

densita’ territoriale me./wg. I 0,46 I 0,57 I 4,37 I 0,83 I 4,25 1 4,73 1 0,34 1

destinazione (rif. norme di attuaz.) I 10 I i I 10 I 1 I 1 I 10 I 10 1

rapporto di copertura L7 300 I 304 1 400 I 304 I 407 I 40( I 301 1

altezza massima/n.piani f.t. al/p. 17,5-2175-21 %0-317,5-21 90-31 0-317,5-2 éa_ﬁ‘hﬂk\“

modalita’ di intervento I SUE.TSE T CG5. @1 €G58 I €5 I C.5. I G501

rif. prescrizioni norme di attwaz.art, I 45 I 1 I 14 I 14 1 145 I 148 I 18 I




CAPBLUUBO - I0NE RESIDENZIA%I - B3 -
gEROMINAziole ar€a g n rding

(%]
£a2
h
—

I RS291 RE.30I RE3TI R332 I REZI T RG34I RS,

i

superficie territoriale mg. I 15,600 I 32,500 1 4,430 1 4,500 I 11950 1 2.450 1 12.000

sup. destinata alla viabilita” mg. I 1.440 I 2.800 1 600 1 700 I L4660 1 200 I 301

aree inedificabili Bg. I - 1 4,000 1 -1 -1 -1 -1 400 1
spazi pubblici previsti tipo A mg. I -1 -1 -1 - 1 3.000 1 -1 -1

B omg. I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

L mq I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

D omg. I -1 4001 11201 900 1 -1 -1 -1
totale spazi pubblici prev. B, I -1 4001 11201 200 1 3.000 1 -1 -1
superficie fondiaria complessiva mg. I 14,160 1 25,3001 2.7301 2,700 1 7.290 1 2.230 1 11050 1
superficie fondiaria compromessa aq, 1 (1) I 20,300 1 -1 -1 -1 600 T 4,500 I
superficie fondiaria libera mg. I (B I 5.0001 27301 27001 7.2901 14301 4.530 1
volume complessivo esistente mee I 14,074 1 18.300 I -1 -1 -1 600 T 2,500 1
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I (13 1 0,91 1 -1 -1 -1 1,001 0,62 1

densita’ fondiaria prevista mc./mg. I (1) I 0,80 I 1,00 I 0,601 0,601 1,000 0,601

volume in progetto mc. I 11,482 1 4,000 1 2.730 I 1,620 1 4,370 1 1.450 1 3.900 I

totale volume realizz. in zona mc. [25.758 1 22,5001 2.730 1 1,420 1 4.3701 2.250 1  6.400 I

cap. res. attuale - abitanti perman. I 140 I 97 1 -1 -1 -1 21 181
turistica reale I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

capacita’ residenziale aggiuntiva I 156 1 31 3 1 21 1 |1 2 1 21

capac. res. compl. teorica prevista I 294 I 150 1 36 1 21 1 58I 24 1 701

densita’ territoriale me./mg. I 185 I 0,69 I 0,60 I 0,36 I 0,3 I 0,911 0,56 1

destinazione (rif. norme di attuaz.} I 10 I 0 1 10 I 1 I 0 1 10 1 0 1

rapporto di copertura i M I 30 I LT 30 T 3071 LI 307 1

O
oo
altezza massima/n.piani f,t. ml./n. I () 17.5-217,5-217,5-217,9-21 10-317,5-21 o C’I &
Cﬁo &
EN

modalita’ di intervento IPEEPRD C.5. I SUE.TISME T SWM.E T G851 LS. 1

[ 14

rif. prescrizioni norme di attuaz.art, I 99 I 45 I 45 1 45 1 1 1 1

(1) PEEP in attuazione



CAPOLUDGD - ZOME RESIDENZIALL - RS -
denominazione area e n. d'ordine

IRS-36IRS-37IR~-38

IRE-39IRS-401

superficie territoriale ag. I 1.450 I 1,100 I 1.430 I 700 I 1.400 I
sup. destinata alla viabilita’ mq. I - I -1 - 1 - 1 = 1
aree inedificabili aqg. I - 1 - 1 - 1 - 1 - 1
spazi pubblici previsti tipo A mg. I - i1 - 1 - 1 - 1 - 1
B mg. I - 1 - 1 - 1 - 1 - 1

£ ™. I - 1 - 1 - 1 - 1 - 1

D sg. I - r -1 - 1 - 1 - 1

totale spazi pubblici prev. Bg. [ -~ r - 1 - 1 - 1 - 1
superficie fondiaria complessiva mg. I 1,650 I 4100 I 1.450 I - I 1.400 I
superficie fondiaria compromessa mq. [ - I - 1 80 I 301 - I
superficie fondiaria libera ag. I 1.450 I 4,100 I 890 I 400 I 1.400 I
volume complessivo esistente ac. I - I - 1 40 I 3001 - 1
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I - I - 1 6781 1,001 - 1
densita’ fondiaria prevista wec./mq. I 4,00 I 0,5 I 0,80 I 1,00 I 0,5 I
volume in progetto ec. I 1.650 I 550 I 712 I 400 I 700 I
totale volume realizz. inzona mc. I 1650 I 550 I 4.152 I 700 I 700 I
cap. res. attuale - abitanti perman. I - I - 1 31 31 - 1
turistica reale I - I - 1 -1 -1 - 1

turistica teorica I - I - 1 -1 -1 - 1

in posti letto alberghieri I - I - 1 -1 -1 - 1

capacita’ residenziale aggiuntiva I 2 1 71 1 51 91
capac. res. compl. teorica prevista I 2 I 71 21 8 I 21
densita’ territoriale Bc./mg, I 11 031 0,79 1 4,00 1 0,5 I
destinazione (rif. norme di attuaz.) I 101 10 I 0 1 01 10 1
rapporto di copertura L1 30T 0TI 30T 30X I 301 I

altez. massima/n.piani f.t. wl./n.

175~-217,5-217,5-217,5-217,3-21

modalita’ di intervento

1

C'S.

1

C.S.

I

£.8. 1

C.S. 1

£.S.

1

rif. prescrizioni norme di attuaz.art.

I

1%

1

15

I

5 1

5 1

15

I




FRAZTONT — ZONE RESIDENZTALT - RSf -

' denominazione area e n.

d’ordine I RSF.11 RSF.2 IRSF.ID RSF.4 I RSFLST RSFGTI RSFL7 I RBE I

superficie territoriale mg. I 5.250 I 2,700 I9.0401 7,700 1 113.1901 46.1001 5.980 1 450 I
sup, destinata alla viabilita” mg. I 200 I - T1.360 1 850 I 14.880 I 8801 2801 - I
aree inedificabili aq. I -1 -1 -1 200 T 4.250 I -1 -1 - 1
spazi pubblici previsti tipo A  mq. I -1 -1 -1 -1 43501 -1 -1 - 1
B mg. I -1 -1 -1 -1 21001 -1 -1 - T

C mg. T 150 I - 112001 -1 950 I -1 &I - 1

D mg. I 750 I -1 4301 -1 45001 19001 4001 - I

totale spazi pubblici prev. mg. I 900 I - 116501 -1 8.9001I 41.901 12001 - I
superficie fondiaria complessiva mq. I 4.150 I 2.700 1 6.050 I 4.650 I 85.160 I 3.320 I 4.300 I 450 1
superficie fondiaria compromessa wq. I -1 - I -1 25001 73.6301 -1 -1 - 1
superficie fondiaria libera . I 4,130 I 2,700 140501 41501 9.2001 3.3201 4.500 1 450 1
volume complessivo esistente Bt - 1 -1 -1 12001 39.300 I -1 -1 - 1
densita’ fondiaria esistente mc./mg. I - 1 -1 -1 0,481 0,521 - 1 4501 - 1
densita’ fondiaria prevista mc./mq. I 0,50 I 0,50 I 0,501 0,501 0,501 0,301 1,001 0,501
volume in progetto mc. I 2,075 T 1,350 13.025 1 20751 4.600 1 1.660 T 4.500 I 225 1
totale volume realizz. inzona mc. I 2.075 I 1,350 13.0251 3.2751 43.900 I 1.660 1 4.500 I 285 1
cap. res. attuale - abitanti perman. I -1 -1 -1 61 308 I -1 -1 - 1
turistica reale I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1

turistica teorica I -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 - 1

in posti letto alberghieri I -1 -1 -1 -1 91 -1 -1 - 1

capacita’ residenziale aggiuntiva I 27 1 BI 401 28 I 81 21 80 1 31
capac. res. coapl. teorica prevista I 27 1 181 401 3 1 3381 221 60 1 31
~ densita’ territoriale mc./mg. I 0,39 T 0,301 0,341 0,42 I 0,381 0,271 0,731 0,501
destinazione (rif, norme di attwaz.) I 10 I 10 I 0 I 10 I 101 10 I 101 101
rapporto di copertura 1 307 I 3% I 30XI 3071 I 3% I 3011 30%I 307 I

altezza massima/n.piani f.t. al./n.

175-2175-2175-217,5-217,5-217,5-217,5-217,5-21

modalita’ di intervento

I C.S.

I

CISI

I §.U.E.T C.8. T C.5.

I S.U.E.

I8.UE I

CIS.

rif. prescrizioni norme di attuaz.art.

I 1

I

AT SR b

I

B I 1B 1

15

I

13

I




CAPOLUQGD - ZONE RESIDEMZIALI - Ré
denominazione area e n. d’ordine

I

R6.1 1

_superficie territoriale 8.

I

37.150 I

sup. destinata alla viabilita’  aq.

I

3.640 1

aree inedificabili Bg.

spazi pubblici previsti tipo A mg.

I

4.500 1

I

2.600 I

B mq.
L =
D =g
totale spazi pubblici prev. ag.

I

7.100 1

superficie fondiaria complessiva mq.

I

26.410 1

superficie fondiaria compromessa mq.

- 1

superficie fondiaria libera Bg.

I

26.410 1

volume complessivo esistente ne.

densita’ fondiaria esistente mc./mq.

densita’ fondiaria prevista mc./mq.

1,00 I

volume in progetto ac.

I

26.410 I

totale volume realizz. in zona ac.

I

26,410 1

cap. res. attuale - abitanti perman.

-1

turistica reale

-1

turistica teorica

- 1

in posti letto alberghieri

- 1

capacita’ residenziale aggiuntiva

352 1

capac. res. compl. teorica prevista

392 1

densita’ territoriale nc./ag.

0,711

destinazione (rif. norme di attuaz.)

101

rapporto di copertura b4

I

0% 1

altez. massima/n.piani f.t. al./n.

I

10-31

modalita’ di intervento

1 P.E.E.P.I

rif. prescrizioni norme di attuaz.art.

I

5 1




AREE PRODUTTIVE ESISTENMTI E CONFERMATE - P1 -

denominazione area e n. d'ordine I Mt I M2 I M3 I P4 I P43 1 P 1 PL7 1

superficie territoriale mg. I B.400 I 22,000 I 5.000 1 9,500 I 10.700 I 12.600 I 18.200‘1

sup. destinata alla viabilita’ mg. I 180 I 730 I 200 I 1.600 I - 1 -1 160 1
spazi pubblici - parcheggl mg. I 1000 I -1 -1 700 1 -1 - I 10001

verde Bg. I - 1 -1 -1 -1 -1 -1 -1

tataig spazi pubblici mg. I 1.000 1 -1 -1 700 1 -1 - I 10001

superficie fondiaria ag. I 7.220 1 21,2301 4.8001 7.2001 10.700 I 12.600 I 17.040 1

superficie coperta esistente mg. I 4000 I 3.200 1 S00 I 1.400 1 3,000 1 3,000 1 6.800 1

Wi I 50X I

Pt

rapp.di copertura in prog. mq./mg. 4 I 504 I 304 I S04 I %01 I 0 S04

modalita’ di intervento I €5 I €S I (£85I €S I G5 1 €5 1 LS 1
n.piant fuori terra (1) 2 I 2 1 21 2 1 2 1 2 1 2 1
altezza f.t. (1) . I 7% 1 7% 1 7,51 0758 1075 17,8 1 7,3 1

riferimento art. Norme di Attuaz. I 17 1 17 1 7 1 17 1 7 1 17 1 7 1

(1) Parametri relativi ai soli interventi residenziali isolati, anche se planimetricamente contigui al servizio
dell’attivita’ nei limiti stabiliti dall’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Non sono comungue ammessi insediamenti residenziali in sopraelevazione dei fabbricati produttivi che
superino complessivamente 17altezza massima di ml. 10,350.




AREE PRODUTTIVE ESISTENMTI E CONFERMATE - P14 -

denominazione area e n. d’ordine I M8 T P9 I P10 1 PO T P12 1T P13 1 PL14 I

superficie territoriale mg. I 12.350 I 13.430 I 244.200 I 3.450 I 3.500 I 42,200 I 49.800 I
sup. destinata alla viabilita’  mg. I -1 970 1 33.300 I -1 - 1 4,080 1 700 1
spazi pubblici - parchegygi mg. I - I 11601 10,400 I -1 - I 18001 1.700 1

verde ng. I -1 - 1 3.0001 -1 -1 -1 1Be I
totale spazi pubblici mg. I - 1T L10T 13.400 I -1 - 1 L6001 3,500 1
superficie fondiaria mg. I 12.350 I 11580 I 197.100 I 3.430 I 3,500 I 36.520 I 45.500 I

superficie coperta esistente mg. I 2.400 1 4,100 1 34,000 1 1,400 1 1,400 I 13,070 I 19.000 I

rapp.di copertura in prog. mg./mq. ¥ I 50X I 30X I 304 I S04 I 0% I 304 I 504 I

modalita’ di intervento I €5 I €5 I SU.E. I €5 I €8 I G5 T S8UEI
n.piani fuori terra (1) I 2 i1 2 1 - 1 2 1 2 1 2 1 - 1
altezza f.t. () t. 1 7,5 1 7% 1 - 1 71,51 7,5 1 7,3 1 - 1

riferimento art. Norme di Attuaz. I 17 I 7 1 47-37 1 17 1 17 1 7 1 7 1

{1). Parametri relativi ai soli interventi residenziali isolati, anche se planimetricamente contigui al servizio
dell’attivita’ nei limiti stabiliti dall’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Non sono comunque ammessi insediamenti residenziali in sopraelevazione dei fabbricati produttivi che
superino complessivamente 17altezza massima di ml. 10,30,




AREE PRODUTTIVE ESISTENTI E CONFERMATE - P1 -

I P41 1 P47 1T P18 I M99 I P20 T P21 1

genprinazione area € n. d'ordine I PLS
superficie territoriale ng. 1 23,000 1 221.B00 I 242,700 1 12.000 I 33,400 I 17.600 1 10.500 I
sup, destinata alla viabilita’ mq. I 3.400 I 28,300 I 13,330 I - I 3.000 1 780 I 480 I
spazi pubblici - parchegol mg. I 4100 I 16,250 1 24,650 1 42001 3.5001 1.5001 2.000 1
verde 0g. I - 1 3.2501 12.8001 2.5001 -1 -1 -1
totale spazi pubblici ag. I 1100 1 19.500 1 37.450 1 37001 3.5001 4.5001 2.000 1
superficie fondiaria #q. 1 18,500 1 174,000 1 205.250 1 11,300 1 46,900 I 15.320 1 B.020 I
superficie coperta esisten's pq. 1 2,800 I 52,400 1 S53.800 1 5.0401 9.1001 5,301 2.4001
rapp.di copertura in prog. wg./eq. X I ‘—ég; Io5 1 50% I 0% @1 5081 %011 WK1
modalita’ di intervento I €8 I ¢S5 I C.S5 I €8 I C.5. 1 CSs I G651
n.piani fuori terra (1) I 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1
altezza f.t. N t. I 7,5 1 75 1 7,5 1 72,5 1 7,5 1 72,6 1 7,9 1
riferimento art. Norme di Attuaz. 1 7 1 71 71 971 w1 ¥ 1 171

(1) Parametri relativi ai soli interventi residenziali isolati, anche se planimetricamente contigui al servizio
dell’attivita’ nei limiti stabiliti dallart. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Non sono comunque ammessi insediamenti residenziali in sopraelevazione dei fabbricati produttivi che
superino complessivamente 17altezza massima di al. 10,50,
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AREE PRODUTTIVE ESISTENMTI E CONFERMATE - P1 -

denominazicne area € n. d’ordine I P22 1 P23 1 PL24 1T PLES I I I 1
superficie territoriale wg. I 20,800 1 49.200 1 40.780 1 2.2301 1 1 1
sup. destinata alla viabilita’ eq. I 2.500 1 - 1 3.4001 -1 1 1 I
gpazi pubblici - parchegql pg. I §00 I 650 I -1 -1 1 I i

verde #q. I 1750 1 - 1T 16301 -1 ; I 1
totale.spazi pubblici pg. I 2,650 I 650 1 1.650 1 -1 I 1 I
superficie fondiaria mg. I 15,650 I 1B.550 I 35.730 1 2.250 I I 1 I
superficie coperta esistente mg. I 3.470 I B.140I1 57501 1,020 1 1 I I
rapp.di copertura in prog. mg./wg. 4 I 50X I 30Z I S0 1 o071 i A;‘ I
modalita’ di intervento I £.8. I G5 I £S5 1 G581 1 1 I
n.piani fuori terra (1) I 2 1 2 1 2 1 2 1 1 ‘ 1 1
altezza f.t. & et I 7,5 I 7,5 I 7,5 1 7,51 I I I
riferigento art. Norpe di Attuaz. I 7 1 w1 w1 71 1 I I

(1) Parametri relativi ai soli interventi residenziali isolati, anche se planimetricamente contigui al servizio
dell’attivita’ nei limiti stabiliti dall’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Non sono comunque amsessi insediamenti residenziali in sopraclevazione dei fabbricati produttivi che
superino complessivamente 1'altezza massima di wl. 10,30. ‘

B i, g T e g T

B



AREE PRODUTTIVE DI NUOVD IMPIANTO - P2 -

denpuinazione area € n. d'ordine I Pa.i P2.2 1 P23 1 P24 I P25 I P26 1 P27 1
superficie territoriale Bg. 1 25.000 51,900 1 26,000 T 33.500 1 22,4001 B8.450 1 39.100 I
sup, destinata alla viabilita” mg. I 4.000 3.900 T 3.4601 3.9201 1.300 1 450 1 2.700 1
spazi pubblici - parcheggi pg. I 2,500 5.190 1 2,600 1 3.3%0 1 2.260 1 - T 2701

verde Bg. I 2.500 5.190 1 2,600 1 23,3301 2,260 I 2,400 I 2.400 1
totale spazi pubblici ng. I 5.000 10.380 1 5.200 1 4,700 1 45201 2,400 1 5,100 I
superficie fondiaria gg. 1 16,000 41,520 1 47.940 1 22.880 1 16.780 I 5.400 I 3.3000 I
superficie coperta esistente B, I - 300 1 -1 280 1 -1 -1 -1
rapp.di copertura in prog. mg./eq. £ 1 562 507 I S0% I 507 I 50X I S0% I S0% I
mogalita’ di intervento I SWU.E. I SWU.E.I SUE.T SU.E. 1 SUE T SUE T SUEI
n.piani fuori terra (1) I 2 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1
altezza f.t. . (1) pt. I 7,5 7 01 75 1 725 1 7,5 1 7,5 1 7,5 1
riferiento art. Norme di Attuaz. I 18 B 1 %1 98 1 18 1 8 I 18 I

(1) Parametri relativi ai soli interventi residenziali isolati, anche se planimetricamente contigui

dell’attivita’ nei limiti stabiliti dall’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Non 'sono comunque ammessi insediamenti residenziali in sopraelevazione dei fabbricati produttivi che
superino complessivamente 1'altezza wassiza di ml. 10,50.

al servizio
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INSEDIAMENTI TERZIARI-COMMERCIALI - T1 - }

denominazione area e n. d'ordine I ™M1 1T T2 I I I I 1 1 %

superficie territoriale g, I 7.600 1 59,6001 I I 1 I 1 %

sup. destinata alla viabilita’  amq. I 240 1 2.100 1 I I 1 I 1 §

spazi pubblici - parcheggl Bg. I 1.000 T 25.700 1 I I 1 ! I i
verde wg. 1 -1 900 1 1 I 1 I I

totale spazi pubblici g, I 1000 1 26.400 1 1 1 1 1 I

superficie fondiaria Bg. I 4,360 T 30.900 1 I I 1 1 I

superficie coperta esistente mg. I 2.700 I 16.200 1 1 I I I 1

superficie utile lorda esist. Bg. I 4,000 I 16,5301 I 1 I 1 i

rapp. di copertura in prog. mg/mg. 4 I o0t 1 504 1 1 I 1 I I

utilizzazione fondiaria in prog. I - 1 -1 I 1 1 1 I

superf. utile lorda in progettoc mg. I es. I es, 1 I I ! I 1

modalita’ di intervento I es. I £s. I 1 1 o I I g

n. piani fuori terra (1) 1 €5, 1 £s. 1 1 1 ! 1 1 i

altezza f.t. (1) I es. I es5. 1 I 1 1 I 1

rif. art. Norme di Attuazione I 19 1 9 1 I 1 1 ‘1 I

(1) Parasetri relativi ai soli interventi residenziali isciati anche se
planizetricamente ontigui al servizio dell’attivita’ nei limiti stabiliti
dall’art. 17 delle Norwe Tecniche di Attuazione. Non sono comungue ammessi
insediamenti residenziali in sopraelevazione di fabbricati produttivi che
superinc complessivamente 1'altezza massima di ml. 10,50,




INSEDIAMENTI TERZIARI RICETTIVI E RICREATIVI - T2 -

denominazione area € n. d’ordine I 124 1 7122 1 123 1 7124 1 725 I TafdiITmef.2 1
superficie territoriale pg. I 9,000 I 5,100 1 40,100 1 8.400 1 13.600 I 4.300 I 5.500 1
sup. destinata alla viabilita” mg. I 1,440 I 10001 1,100 1 480 I 280 1 -1 -1
spazi pubblici ~ parcheggl #g. I 230 I 4001 5,600 1 2.2001 1.%601 4.2001 500 1

verde Bg. I 4,200 T - - I -1 -1 -1 -1 00 I
totale spazi pubblici . I 1,450 1 6001 S.6001 2,2001 .90 1 12001 1.000 I
superficie fondiaria pg. I 6110 1 35001 3.400 1 55201 113601 3.100 I 4500 I
superficie coperta esistente Bg. I 500 I BOO T 14,3301 2.300 1 -1 4001 100 1
superficie utile lorda esist. ng. I 00 I 14001 L7001 31401 -1 BOG I 200 I
rapp. di copertura in prog. wg/mg. £ I S0L 1 L1 S04 1 L1 SoL 1 S0 10 80K I
utilizzazione fondiaria in prog. I 0,5 I 0,701 070 1 0,70 I 0,40 1 0,40 I 0,40 1
superf. utile lorda in progetto mq. I 3,055 I 2.450 1 2.380 1 3.8601 45401 1.2501 %800 1
modalita’ di intervento I S.UE. I C.5. I G5 I €S I SULET G.51 S}U.E. I
n. piani fuori terra (1) I 3 1 3 1 31 3 1 e I 2 1 2 1
altezza f.t. (1) I % I 4 1 1 1 1 I 751 7,5 @1 7,9 1
rif. art. Norse di Attuazione I 9 1 49 I 49 I % I %% 1 1% I 1% 1
posti letto o posti sedere compless. 1 5 5 I 300 I 4.000 I 100 I 300 I 150 I 26 1

(

)

Parasetri relativi ai soli interventi residenziali isolati anche se
planimetricamente contigui al servizio dell’attivita’ nei limiti stabiliti
dall’art. 17 delle Korme Tecniche di Attuazione. Non son0 comungue ammessi
incediamenti residenziali in sopraelevazione di fabbricati produttivi che
sypering complessivamente Valtezza massima di ml. 10,30,
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